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SCUOLA DELL’ INFANZIA “Giovanni Crosio”  di ALICE C ASTELLO 
P.zza Crosio, 18 

13040 ALICE CASTELLO 
Tel. 0161/90452 

 
 
Orario : dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00  
                
 
Fiduciaria: BONDONNO Rosanna  
 
 
Insegnanti: 

FRANCISCONO PIER RENZA 1^ sezione 

SALUSSOLIA MARIA 1^ sezione 

SALUSSOLIA BARBARA 2^ sezione 

TIRILLO FRANCA 2^ sezione 

BONDONNO ROSANNA 3^ sezione 

DECORTE CARLANGELA 3^ sezione 

BRUSA SERENA religione  

BUFFON LUCIA  sostegno 

 
 
Spazi  e ambienti 
· Tre aree-sezioni destinate alla didattica  
· Servizi igienici 
· Biblioteca 
· Sala mensa e dormitorio 
· Salone per ricreazione  
· Spazio esterno attrezzato per attività ludiche 
· Spazio per audiovisivi 
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SCUOLA INFANZIA “Ortensia Marengo”  di CIGLIANO 
Via Pasquale Bertazzi 

13043 CIGLIANO 
Tel. 0161/423488 

 
 
Orario : dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00   
 
Fiduciaria: CARLINO Amorina  
 
Insegnanti: 

GRAZIO  ORNELLA 1^ sezione 

PERINO  ANNA 1^ sezione 

CARLINO  AMORINA 2^ sezione 

SALUSSOLIA  CRISTIANA 2^ sezione 

RONDOLETTO  VITTORINA 3^ sezione 

VERCELLONE  MARISA 3^ sezione 

ROSSI  PAOLA   4^ sezione 

DISTEFANO MICHELINA  4^ sezione 

TONELLO  GIOVANNA 4^ sezione 

AMELA ELEONORA religione 2^, 4^  

GRILLO CATERINA  sostegno 
 
 
Spazi e ambienti 
· Quattro aree-sezioni con servizi annessi 
· Spazio attività comuni   
· Sala polivalente (palestra dormitorio) 
· Sala insegnanti e biblioteca 
· Sala mensa 
· Spazio giochi interno ed esterno 
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SCUOLA PRIMARIA  “Giorgio Ballario” di ALICE CASTEL LO 
P.zza Ballario 

13040 ALICE CASTELLO 
Tel. 0161/90319 

 
Orario : dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.30 – pausa mensa  
   dalle ore 13.45 alle ore 16.15 nei giorni di martedì, mercoledì (classe I). 
              dalle ore 13.45 alle ore 16.15 nei giorni di martedì, mercoledì, giovedì  (classi  II-III-IV-V). 
 
Fiduciarie:  PICCININ Lorena – RIVA Simona Paola    
 
Insegnanti: 
 
AUDISIO  SILVANA 

 
1^A,1^B,2^A,3^A 

 
RUFFA ELENA 

 
2^B, 4^A 

 
CRITTO SONIA 

 
Lingua inglese 

 
GAIO  DOMENICA 

 
1^A, 5^ 

 
MINATI  ROSSELLA 

 
3^, 4^B 

 
PICCININ LORENA 

 
3^, 

 
RIVA  SIMONA 

 
1^A,3^ 

 
ROBECCHI MARIA TERESA.  

 
5^ 

 
RUFFA  ANNA 

 
4^A,4^B 

 
SALUSSOLIA  CATERINA 

 
2^B,5^ 

 
SALUSSOLIA MARIA TERESA  

 
2^A 

 
PEPE CARMELA 

 
Religione  

 
CARBONE LOREDANA  

 
sostegno 

 
 
 Classe n. alunni 

1^A 14 
1^B 13 
2^A 16 
2^B 15 
3^ 22 
4^A 16 
4^B 14 
5^ 22 

 
Spazi e ambienti 
· Aule  
· Biblioteca scolastica 
· Laboratorio audiovisivi e musica 
· Sala ginnica  
· Sala mensa 
· Laboratorio informatico 
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SCUOLA PRIMARIA  di BORGO D’ALE 
Corso Libertà, 48 

13040 BORGO D’ALE 
Tel. 0161/46543 

 
Orario : dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.30 – pausa mensa  
   dalle ore 13.45 alle ore 16.15 nei giorni di martedì, mercoledì (classe I). 
              dalle ore 13.45 alle ore 16.15 nei giorni di martedì, mercoledì, giovedì  (classi  II-III-IV-V). 
 
 
Fiduciarie: BONGIANINO Anna   

PINNA Enrica   
 
Insegnanti: 

ANDORNO ANNA 3^ 

ANDORNO FRANCA 2^/4^ 

BONGIANINO ANNA 2^/5^ 

LANDO TIZIANA 1^/3^ 

CRITTO SONIA Lingua inglese 1^/5^ 

COTEVINO  ROSA  MARIA 2^/4^ 

PINNA ENRICA  2^/5^ 

UGLIONO  LUISELLA 1^  

RAVETTO RENZA  sostegno 

VOMMARO DANIELA Lingua inglese 2^/3^/4^ 
 
  

Classe n. alunni 
1^ 17 
2^ 14 
3^ 20 
4^ 15 
5^ 14 

Spazi e ambienti 
· Aule 
· Servizi igienici 
· Laboratorio di informatica  
· Sala ginnica 
· Sala mensa interna 
· Biblioteca scolastica 
· La scuola primaria utilizza anche la palestra della 

scuola secondaria per attività di avviamento alla 
pratica sportiva. 
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SCUOLA PRIMARIA  di CIGLIANO 
P.zza Martiri della Libertà, 14/c 

13043 CIGLIANO 
Tel. 0161/423223 Fax 0161/423305 

 
Orario : dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.30 – pausa mensa  
   dalle ore 13.45 alle ore 16.15 nei giorni di martedì, mercoledì (classe I). 
              dalle ore 13.45 alle ore 16.15 nei giorni di martedì, mercoledì, giovedì  (classi  II-III-IV-V). 
 
Fiduciarie: BOBBA Renata    

PASTE’ Maria Grazia 
 

Insegnanti: 

ANDORNO GIANNA 3^A/B 

ARGENTERO GIUSEP. 4^A/B 

BOBBA RENATA 5^A/B 

BONDONNO MARIA CRISTINA 1^ A - 3^A/B 

FIORANO ANGELA 3^A/B – 4^ A/B 

FRANCESE CLAUDIA 5^A/B + 3 h L2 

GIOBELLINA MARINA 1^A/B 

PASTE' MARIA GRAZIA 5^A/B 

PASTE' RITA 2^A/B 

PASTERIS STEFANIA 4^A/B 

RIGAZIO ANNA  Lingua inglese 

RONDOLETTO FERNANDA 1^A/B 

TONATTO CARLA 2^A/B 

DE MARIA LORENA 2^A/B  - 4 A/B 

BIELE ANTONIETTA    1^ B 

SCARANO LIDIA   sostegno 
 
  

Classe n. alunni 
1^A 22 
1^B 24 
2^A 21 
2^B 20 
3^A 19 
3^B 19 
4^A 18 
4^B 17 
5^A 18 
5^B 17 

Spazi e ambienti 
· Aule 
· Servizi igienici 
· Laboratorio informatico  
· Palestra interna all'edificio 
· Centro risorse territoriale per le lingue straniere 
· Aule biblioteca   
· Sala mensa interna 
· Spazio esterno 

 

 
 
 



 10

SCUOLA PRIMARIA  di MONCRIVELLO 
Via Ivrea, 8 

13040 MONCRIVELLO 
Tel. 0161/401332 

 
 
Orario : dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.30 – pausa mensa  
   dalle ore 13.45 alle ore 16.15 nei giorni di martedì, mercoledì (classe I). 
              dalle ore 13.45 alle ore 16.15 nei giorni di martedì, mercoledì, giovedì  (classi  II-III-IV-V). 
 
 
Fiduciarie:  ZUBLENA Paola    

FONTANA Manuela   
 
 
Insegnanti: 

FONTANA MANUELA 4^ 

GERACI MARIA CRISTINA  1^ 

GILARDINO SIMONA Religione  

DI  MAURO  TERESA 2^/4^/5^ 

VOMMARO DANIELA Lingua inglese  

FIORINA MARIA AUSILIA 1^/3^ 

SANTIA' ILEANA  2^ 

VENTURIN GABRIELLA 5^ 

ZUBLENA PAOLA  3^ 

LOMBARDO  MARIA CONCETTA  sostegno 
 
  

Classe n. alunni 
1^ 13 
2^ 13 
3^   9 
4^ 19 
5^ 15 

Spazi e ambienti 
 
· Aule  
· Servizi igienici 
· Laboratorio di informatica 
· Sala ginnica 
· Sala mensa 
· Biblioteca  
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SCUOLA SECONDARIA “A.Frank” di BORGO D’ALE 
Via Arbuscello 

13040 BORGO D’ALE 
Tel. 0161/46343 

 
 
Orario : dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 13.00  
 
Fiduciario : BOBBA Pier Antonio  
 
Insegnanti: 
 
DEL GIUDICE MANUELA 

 
LETTERE 

 
IIA –IIIA 

 
MORIANO FIORELLA 

 
LETTERE 

 
IIB –IIIB 

 
BALDICCHI VALERIA 

 
LETTERE 

 
IA –IB 

 
DELL’OLMO SILVANA 

 
SC.MATEM. 

 
IB-IIB – IIIB 

 
BOBBA PIERANTONIO 

 
SC. MATEM. 

 
IA –IIA – IIIA 

 
GHISIO GIUSEPPINA 

 
FRANCESE 

 
IIIA  

 
ZEDDA MARA 

 
INGLESE 

 
TUTTE LE CLASSI 

 
REGGE ANTONELLA 

 
ED. ARTISTICA 

 
TUTTE LE CLASSI 

 
CAMPAGNONE CHIARA 

 
ED. TECNICA 

 
TUTTE LE CLASSI 

 
UGLIONE GIANCARLO 

 
ED. MUSICALE 

 
TUTTE LE CLASSI 

 
VIALARDI MANUELA 

 
ED. FISICA 

 
TUTTE LE CLASSI 

 
ZANELLO ANDREA 

 
RELIGIONE 

 
TUTTE LE CLASSI 

 
ROSSI LAURA 

 
SOSTEGNO 

 
 

 
PERINOTTI ALESSANDRA 

 
SOSTEGNO 

 

 
SCUSELLO SERGIO 

 
SOSTEGNO 

 

 
BUSI BRUNELLA 

 
SOSTEGNO 

 

 
  

Classe n. alunni 
1^A 23 
1^B 23 
2^A 17 
2^B 18 
3^A 22 
3^B 22 

Spazi e ambienti 
· Aule  
· Servizi igienici 
· Palestra 
· Laboratorio di informatica per una classe 
· Laboratorio di Ed.Artistica 
· Laboratorio di Ed.Musicale 
· Spazio esterno 
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SCUOLA SECONDARIA “Don Evasio Ferraris” di CIGLIANO  
P.zza Martiri della Libertà,14/a 

13043 CIGLIANO 
Tel. 0161/423223 Fax 0161/423305 

 
Orario : dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00  
              pausa mensa: dalle ore 13.00 alle ore 14.00 
   dalle ore 14.00 alle ore 16.30 nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì. 
 
Collaboratore Vicario: PASTERIS Gianna  
Insegnanti: 
ROGGERO PATRIZIA LETTERE 1^A- 2^A 
PERINO FRANCESCA LETTERE 1^B-3^A 
AUTINO CLEOFE LETTERE 2^C-3^B 
RAVETTO SIMONA LETTERE 1^B -2^B 
PEGORIN FEDERICA LETTERE 1^C-2^A-2^C 
VERCELLONE CARLA SC. MATEM. 1^A -2^A 
FABBRIS LAURA SC. MATEM. 1^B -2^B – 3^B 
CORTESE DAVIDE SC. MATEM. 1^C – 2^C – 3^A 
GHISIO GIUSEPPINA FRANCESE TUTTE LE CLASSI 
SUCCIO GIOVANNA INGLESE 1^A-B-2^A-B– 3^A-B 
BIANCO ANNALISA INGLESE 1^C -2^C 
REGGE ANTONELLA ED.ARTISTICA 1^B -2^B - 3^B  
TAGLIARINO ANTONELLA ED. ARTISTICA 1^A -2^A - 3^A – 2^C 
TRECCANI  TIZIANA ED. ARTISTICA 1^ C 
BODO FABRIZIO 
 
CAMPAGNONE CHIARA 

ED. TECNICA 
 
ED. TECNICA 

1^B-2^B- 3^B- 1^C-2^C 
 
1^A - 2^A - 3^A 

CARANDO GIANNI ED.MUSICALE TUTTE LE CLASSI 
VINEIS ENZO ED. FISICA TUTTE LE CLASSI 
ZANELLO ANDREA RELIGIONE TUTTE LE CLASSI 
PETTITI MARIA LUISA SOSTEGNO  
MANGANO NUNZIATINA  SOSTEGNO  
RIGOLONE ANDREA SOSTEGNO  
GIACOLETTI LORENA SOSTEGNO  
ANTICO AURORA SOSTEGNO  
 
 
 
 
 

1^A 19 
1^B 18 
1^C 19 
2^A 19 
2^B 16 

2^C 19 

3^A 25 
3^B 26 

Spazi e ambienti 
· Aule 
· Laboratorio linguistico  
· Laboratorio informatico  
· Postazione internet indipendente per i docenti 
· Laboratorio di Educazione artistica 
· Laboratorio di scienze 
· Laboratorio musicale  
· Aula biblioteca  
· Aula di sostegno 
· Aula video 
· Sala mensa  
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Presentazione 
 
L'Istituto Comprensivo di Cigliano raccoglie alunni provenienti dai Comuni di Cigliano 
Moncrivello, Villareggia, Maglione, Alice Castello, Borgo d'Ale.  
L'Istituto Comprensivo di Cigliano, dunque, occupa il settore occidentale della Pianura Vercellese; 
il suo territorio, principalmente pianeggiante, confina a nord con le colline moreniche del Canavese, 
mentre a sud si estende decisamente verso la Pianura Padana. 
L’economia del territorio fa registrare una prevalenza del settore terziario con vari tipi di agenzie, 
servizi e attività commerciali di diverso tipo. E’ sviluppato anche il settore secondario che vede la 
presenza di piccole imprese e fabbriche sia artigianali, sia di indotti legati alle industrie 
farmaceutiche ed automobilistiche. Alcune piccole aziende alimentari sono legate alla 
trasformazione dei prodotti agricoli che vengono coltivati nei terreni dei nostri paesi. Tali 
coltivazioni, un tempo, erano costituite principalmente da cereali e da legumi, oggi soprattutto da 
prodotti ortofrutticoli quali kiwi, pesche, mele, pere, zucchine e asparagi. 
 L’economia locale, da sempre caratterizzata dall’attività agricola, ha conosciuto, come peraltro la 
maggior parte dei centri gravitanti intorno a Torino ed alla FIAT, e, in minor misura, ad Ivrea con 
l’Olivetti, il fenomeno dell’abbandono parziale delle campagne per l’occupazione negli stabilimenti 
industriali; i fenomeni complementari sono stati  la conurbazione e la scelta di alcuni abitanti di 
trasferirsi in ambiti prossimi alle aziende. Tale fenomeno, tipico degli anni  Sessanta, si è via-via 
ridotto, visti i risvolti  storici dell’industria e conseguentemente, dei livelli di occupazione. 
L’estrazione sociale delle famiglie degli alunni è abbastanza eterogenea: operai, professionisti, 
commercianti, impiegati e coltivatori diretti. Vi è una significativa presenza di extracomunitari, 
provenienti soprattutto dalla Romania, Ex - Jugoslavia e in parte dalla Cina, dall’Albania, dalla 
Polonia  e dai paesi arabi del Magreb. Gli extracomunitari portano con sé un bagaglio linguistico -
culturale che viene sovrapposto alle tradizioni locali della zona. Oltre alla lingua italiana 
acquisiscono modi di dire ed espressioni gergali del nostro dialetto, lingua che, nonostante sia stata 
piuttosto utilizzata dai nostri avi, oggi viene per lo più tralasciata da parte dei giovani. Tuttavia la 
scuola tende a rivalutarla per far conoscere all’alunno le nostre origini e attua progetti con attività 
teatrali, spettacoli e interviste a persone che ancora usano il dialetto per far conoscere folklore e 
tradizioni dei nostri paesi. 
La situazione culturale è eterogenea, non si evidenziano sacche di analfabetismo, tranne in  alcuni 
gruppi di recente immigrazione che non hanno ancora avuto modo di integrarsi nella realtà sociale. 
Questa realtà, comunque, unita alle richieste pressanti da parte della società  in rinnovamento per 
una nuova qualità dell’istruzione, rende inevitabile l’utilizzo di tutte quelle risorse già esistenti nella 
scuola e nella società che permettano l’inserimento, nei percorsi formativi, delle nuove tecnologie e 
metodologie. Anche le agenzie educative concorrono alla formazione culturale e socio-educativa 
dei ragazzi, in particolare le biblioteche civiche in cui è possibile richiedere qualsiasi tipo di testo in 
prestito. Inoltre, gli oratori parrocchiali, gestiti da animatori volontari, favoriscono la 
socializzazione e l’attività ludica soprattutto nei giorni festivi, le varie associazioni sportive 
contribuiscono al conseguimento non soltanto di abilità corporee, ma anche l’armonioso sviluppo 
psicofisico dell’individuo. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 16

 
  ALICE CASTELLO    

 
�
�
 
Il territorio 
A nord-ovest della pianura padana, nella zona collinare costituita dalle estreme propaggini della 
Serra morenica (che ebbe origine nel neozoico), sorge il paese di Alice Castello, il cui  territorio ha 
una superficie complessiva di circa 24,77 Kmq. Si trova a circa metà strada tra le città di Biella, 
Vercelli, Ivrea e Torino.  
Alice Castello è un paese prevalentemente agricolo anche se, ultimamente, vi si possono trovare 
alcuni insediamenti industriali, alcuni dei quali hanno risentito dell’attuale crisi economica, creando 
non poche difficoltà di lavoro. 
 
Cenni storici 
Nei documenti che risalgano a prima del 1500 il paese viene già denominato Alice senza alcuna 
aggiunta. La denominazione Alice Castello è stata fissata con Regio Decreto del 14 dicembre 1862 
e con essa si è voluto ricordare l’antica gloria feudale.�
Le origini di Alice sono molto antiche: presumibilmente esisteva in questi luoghi un centro abitato 
già oltre duemila anni fa, ma popolazioni molto primitive fissarono la loro dimora nel suo territorio 
in epoche assai più remote; lo confermano gli oggetti e i resti di palafitte ritrovate recentemente 
lungo le sponde del lago di Viverone. Verso il 1400 a.C. giunsero dalla lontana Libia delle 
popolazioni che, per essere state sconfitte e scacciate dalla loro terra, erano in cerca di una nuova 
patria.  Un gruppo libici si stanziò nel Vercellese e, secondo alcuni storici, da essi si staccarono gli 
Ittumuli o Ittimuli che abitavano la zona compresa tra Santhià, il Canavese, il Biellese e il torrente 
Elvo. Alcuni storici fanno invece derivare gli Ittimuli dagli antichi Liguri che  dai paesi costieri si 
spinsero nel Piemonte fin oltre il Po.  Più volte il territorio fu invaso dai Celti o Galli che venivano 
dalle Alpi e più precisamente dalla tribù celtica dei Salluvi o Salassi, fieri alpigiani stanziati nei 
monti biellesi e valdostani. 
 
Cultura e agenzie educative 
Il Comune di Alice è sempre stato attento alle esigenze culturali del territorio e ha sempre 
contribuito a finanziare le varie iniziative scolastiche. Parallelamente l’Ente Asilo Infantile 
“Giovanni Crosio”  ha sempre offerto il proprio sostegno alla scuola dell’Infanzia. 
La parrocchia dispone  di un oratorio intitolato a San Luigi che, da sempre indirizza l’educazione 
dei giovani verso solidi valori cristiani e sociali con attività ludiche e ricreative. La domenica  
pomeriggio allieta i ragazzini di età compresa tra i 5-14 anni con giochi divertenti diretti da  
un gruppo attivo di animatori. 
E’ in fase di allestimento la biblioteca civica che a breve verrà aperta al pubblico.�
Nel corso del presente anno scolastico, la scuola Primaria ha stretto un legame con l’Associazione 
anti-incendi boschivi e la Protezione Civile. 
Ogni anno, l’associazione Pro Loco “la Duja” organizza il “Carnevale dei bambini” a cui 
partecipano con gioia i più piccini. 
Il gruppo Caritas, che da anni opera con varie iniziative a sostegno dei più bisognosi, sta 
organizzando attualmente corsi di italiano per donne straniere con l’obiettivo di favorirne una 
rapida integrazione sociale. 
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BORGO D’ALE �

 
�

 
 
 

Il territorio. �
Il territorio si estende per circa 39 Kmq posizionato nell’alta pianura Padana: in provincia di 
Vercelli, confina con la provincia di Torino e Biella . 
Il comune si sviluppa in due porzioni geo-morfologicamente fisicamente distinte: una collinare ed 
una irrigua prevalentemente pianeggiante. 
In questa seconda parte dovuta alla sua particolare morfologicità del suolo si sono sviluppate grandi 
coltivazioni di albero da frutto e ortaggi:quali pesche ,kiwi,mele, asparagi, zucchine. 
A seguito di queste coltivazioni, in loco, si sono sviluppate piccole industrie dedite allo stoccaggio e 
alla commercializzazione dei prodotti locali, nonché un ampio mercato all’ingrosso ortofrutticolo, 
anche utilizzato occasionalmente per mostre, mercatini “del gusto”. 
 
Cenni storici 
Da tempo antico, intorno all’anno mille, nella zona terminale della serra esistevano quattro villaggi: 
Erbario, Meglio, Areglio e Clivolo. I quattro villaggi vennero a lungo contesi tra il ducato di Ivrea 
ed il ducato di Vercelli che al termine dell’ennesima guerra li sottomise. 
Nel 1270 venne presentata al comune di Vercelli una petizione in cui si richiedeva il permesso di 
abbandonare i villaggi per creare un unico Borgo Franco a cui si unisce anche Alice. 
Appena ottenuta la concessione gli abitanti iniziarono la costruzione del nuovo borgo che sorse tra 
Alice e Clivolo, a causa di dissidi gli abitanti di Alice dovettero abbandonare l’aggregazione. 
Ripresa la costruzione, suddivisero il borgo in quattro cantoni: Fiorice, Erborata, Livorno e 
Maglione. 
Al nuovo borgo venne imposto il nome di Borgo d’Alice della Credenza di Vercelli, in seguito alla 
defenzione del villaggio di Alice gli abitanti mutarono il nome in Borgo d’Ale. 
La tradizione vuole che tale nome derivi dal fatto che gli abitanti dei villaggi volarono dalle vecchie 
abitazioni alle nuove; questo fatto viene riscontrato nello stemma rappresentato da una torre alata. 
Il borgo crebbe e prosperò in fretta fin quando intorno al 1390 riprese ad essere conteso dalle varie 
signorie confinanti. Nel 1404 gli Alciati  ed  in seguito i Savoia, nel 1616 i Valperga ed infine nel 
1722 divenne feudo dei Ferrori Ponsiglione di Cherasco. Nonostante le grandi difficoltà gli abitanti 
continuarono a ribellarsi e a cercare la prosperità e la libertà che li aveva da sempre uniti. 
 
Cultura e agenzie educative 
Vi operano numerosi enti che collaborano a vario titolo con la scuola o coinvolgono attivamente i 
bambini nelle loro iniziative, in particolare la parrocchia con i corsi di Catechismo, l’Oratorio e, nel 
periodo di chiusura delle scuole, il Centro Estivo. 
La Biblioteca Civica “Mons. Luigi Bongianino”, fornita di un buon numero di volumi contribuisce 
alla formazione culturale della cittadinanza. Lega Ambiente collabora con la scuola in occasione 
della “Festa dell’albero”, “Puliamo il mondo” e “Non ti scordar di me”, per l’organizzazione delle 
attività: sorveglianza, sopraluoghi, scelta dell’area da pulire, fornitura gadget e materiale, interventi 
di esperti. 
Il circolo femminile “Ali azzurre” organizza l’annuale “Festa dei colori” in cui i bambini e i ragazzi 
sono incaricati di dipingere il selciato di una via del paese. Negli anni passati per gli alunni della 
Scuola Primaria aveva tenuto corsi di ricamo e origami. 
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CIGLIANO 
 
 
 
 
 

Territorio                        
Ubicato lungo la direttrice stradale Torino - Milano, asse stradale di importanza internazionale, 
sulla sponda sinistra della Dora Baltea. La collocazione del centro abitatola sì che il paese sia 
adeguatamente servito dai percorsi stradali dai quali si raggiungono i più importanti capoluoghi 
dell’Italia nord-occidentale quali Torino, Milano, Genova e Aosta.e le città intermedie: Chivasso, 
Vercelli, Casale, Ivrea, Biella. 
Cenni storici 
Le notizie storiche sul nome di Cigliano sono scarse perché i documenti ufficiali sono stati bruciati 
dalle truppe di Napoleone che se ne appropriarono; pertanto sul nome del nostro paese, si sono 
formulate diverse ipotesi quali “Cignum” perché  un tempo nelle odierne  piazze si trovavano stagni 
in cui nuotavano dei cigni, animali rappresentati anche nel nostro stemma,  poi ”SIAN” perché si 
pensa che i Celti avessero fondato un tempio in onore al dio Sian; oggi è così chiamato in dialetto il 
nostro paese.. Secondo gli storici romani i Romani penetrarono nella Gallia per la prima volta dopo 
la prima guerra punica.e sottomisero i Galli, presenti nella nostra zona.  Verso la fine del periodo 
imperiale l’Italia fu invasa dai barbari. Nel 1385 divenne territorio dei Savoia. Nel 1652 gli 
Spagnoli saccheggiarono Cigliano . Il nostro paese entrò a far parte del regno di Sardegna e molti 
abitanti parteciparono alle guerre d’indipendenza per raggiungere l’unità d’Italia. Sian divenne 
comune il 13 marzo 1861 ancora appartenente alla provincia di Novara. Molti nostri concittadini 
partirono per il fronte nella prima guerra mondiale e nella seconda, continuarono a lottare  
strenuamente contro il nemico. Sant’Emiliano I fu patrono dei Ciglianesi dalla fine del VIII secolo, 
è tuttora venerato nella festa del paese che cade la seconda domenica di settembre, festività in cui si 
rispettano le tradizioni culinarie e i piatti tipici del paese: fritto misto, timballa, canestrelli, torcetti. 
A questo santo venne dedicata una chiesa costruita dove oggi sono collocate le scuole elementari. 
Luogo di preparazione del futuro dei nostri allievi, l’edificio fu costruito nel 1913 sull’area che 
ospitava il vecchio cimitero fin dall’inizio dell’Ottocento. L’adiacente e attuale palestra era 
inizialmente una Chiesa della Confraternita S. Caterina, acquistata dal Comune poi trasformata 
prima in teatro e poi in palestra. 
 
Cultura e agenzie educative 
Sia l’attività agricola., settore notevolmente fiorente per la fertile pianura, che le attività di carattere 
commerciale e di servizio  hanno rimarcato il ruolo di Cigliano quale polo di attrazione rispetto ai 
paesi limitrofi. Il recente fenomeno dell’immigrazione ha portato nuove realtà  che si integrano con 
il tessuto sociale originario già di per sé eterogeneo. Gli abitanti, il cui livello culturale collima con 
la realtà del Piemonte è eterogeneo a seconda delle tendenze e della conoscenze personali; non vi 
sono particolari realtà di deprivazione culturale e linguistica. Le associazioni  presenti sul territorio, 
ed i servizi comunali nel corso dell’anno quali la festa patronale,  le serate estive in piazza , i 
dibattiti favoriscono l’attenzione dei residenti e la vivacità culturale del paese attraverso 
l’organizzazione di molteplici manifestazioni che vengono proposte nel paese. Anche le agenzie 
educative che collaborano con la scuola, quali la Parrocchia con l’oratorio, sede di attività ricreative  
e il teatro “Martinetti”, luogo di incontri culturali e sociali, la biblioteca civica “Secreto” 
concorrono  notoriamente e positivamente alla formazione degli alunni. 
 



 19

 
 

MONCRIVELLO 
 
 
 
 
 
Il territorio 
Moncrivello si trova alla periferia occidentale della provincia di Vercelli ed il suo territorio si 
insinua come un cuneo nella provincia di Torino. Fa parte geologicamente del canavese, ma la 
storia lo ha sempre legato a Vercelli. 
Bagnato dalla Dora Baltea, è situato sulla collina morenica a Sud del bacino canavesano che fa da 
spartiacque tra il canavese e la pianura vercellese e si estende da Nord-Est a Sud-Ovest per circa 4 
Km. Il centro storico del paese è raccolto attorno al castello medioevale del X secolo ed alla chiesa 
parrocchiale con il suo alto e staccato campanile, con le strade che li circondano in un gradevole 
saliscendi.  
  
Cenni storici 
Il nome di Moncrivello deriva da Moncravellum, ma si trovano anche forme quali Monscaprarum, 
Moncaprellus, Montiscravellum, che significano tutti "Monte delle capre" come ricorda lo stemma 
del paese. I cenni storici più antichi sul territorio di Moncrivello si riferiscono ad alcuni villaggi 
preesistenti nei dintorni, denominati Uliaco, Moriondo, Miralta, Lagnasco. 
Nel periodo dell'alto medioevo, sulla sommità della collina di Moncrivello sorgeva, come potente 
rocca difensiva il castello, le cui origini verosimilmente possono essere collocate intorno all'anno 
Mille, desumendolo dal tipo di architettura romanica. 
  
Cultura e agenzie educative 
Tra i vari Enti che collaborano con la scuola, va certamente evidenziato il contributo del Comune, 
che da anni, insieme alla Fondazione Valleris, offre un notevole sostegno finanziario per alcuni 
progetti come la psicomotricità e le attività di musica. Il medesimo ente si occupa di organizzare le 
attività del doposcuola, mediante l’utilizzo di insegnanti che completano il loro orario presso l’Asilo 
infantile “Angiono”, scuola parificata gestita dalle Figlie di Maria Ausiliatrice. Le religiose si 
occupano anche  del catechismo parrocchiale, mentre il Parroco, Don Lorenzo Pasteris, è assai 
attivo e presente nell’organizzazione di attività di ricreazione per i giovani. 
Altre associazioni di rilievo sono: la Pro Loco che, sempre attiva e presente, anima varie iniziative e 
attività che si svolgono nel corso dell’anno, e l’Associazione Duchessa Jolanda che mette a 
disposizione la bella cornice medievale costituita dal castello. Inoltre non sono da dimenticare 
l’Associazione Ex-Combattenti che ogni anno incontra i bambini della primaria organizzando la 
festa del 4 Novembre e il giorno della Memoria del 27 Gennaio. Alcuni contributi provengono 
anche dall’Associazione Vita 3 e dalla Lega Antitumori. 
A breve distanza dall’ abitato, sorge un centro di riabilitazione e recupero funzionale situato presso 
il Santuario del Trombone che offre assistenza ad alcuni alunni con difficoltà  di vario genere. 
Importante è il contributo nelle attività di recupero logopedico. 
  
 

�
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LA MISSION DELL’ISTITUTO  
 
Il compito che intende assumere il nostro Istituto è quello di prendere pienamente in carico l’alunno 
dal primo suo ingresso nell’istituzione, a partire dalla scuola dell’Infanzia e che dia risposte: 

· ai momenti di inserimento e di passaggio, 
· alle conoscenze che deve acquisire, 
· alle abilità che deve sviluppare, 
· alle competenze che deve  conseguire, 
· alle scelte che deve operare, 
· ai suoi ritmi di apprendimento e di crescita, 
· al suo inserimento sociale, 
· alla sua integrazione individualizzata, 
· alla sua collocazione nel contesto scolastico, territoriale e sociale, 
· ai suoi interessi, alle sue attitudini ed ai suoi bisogni formativi, 
· ai suoi bisogni di sviluppo e utilizzo delle capacità motorie,  
· ai suoi bisogni di supporto psicologico. 

 
Un’impostazione didattica e metodologica  il più possibile condivisa, in continua crescita e: 

· consapevole e rispettosa delle fasi dell’età evolutiva e del processo di apprendimento, 
· tesa a far acquisire e a far sviluppare competenze individuali attraverso la trasmissione di 

conoscenze e di abilità, 
· determinata nel raggiungimento dei risultati e in grado di valutare i processi formativi, 
· in grado di: 

o progettare specifiche Unità di apprendimento che mirino a Obiettivi formativi 
contestualizzati nella realtà territoriale di appartenenza; 

o individualizzare i percorsi formativi adeguando la proposta didattica ai ritmi e alle 
modalità di apprendimento personali attraverso la stesura di Piani di Studio 
Personalizzati  

o promuovere la valorizzazione della personalità consentendo lo sviluppo delle 
potenzialità individuali; 

o produrre percorsi di vera integrazione di alunni in situazioni di diverse abilità ed 
alunni stranieri all’interno del contesto unitario della classe, ma con 
personalizzazione dei percorsi; 

o produrre situazioni sociali di confronto e di discussione aperte e democratiche; 
o predisporre climi positivi per un rapporto sereno e propositivo con gli alunni 

nell’ottica irrinunciabile dello “star bene a scuola”; 
o produrre, condividere, utilizzare strumenti e metodi comuni per la valutazione e per 

l’organizzazione dei percorsi; 
o confrontarsi  nei vari momenti istituzionali o di istituto, in modo professionale, a 

partire dai Consigli di classe e interclasse; 
o analizzare problemi, ipotizzare soluzioni, decidere strategie, valutare i risultati; 
o verificare i risultati; 
o gestire gli errori. 

 
L’Istituto si è dotato di un protocollo di accoglienza per gli alunni stranieri. Con tale strumento si 
propone di facilitare l’ingresso dei bambini di altre culture, sostenendoli nella fase d’adattamento, 
inoltre favorisce  un clima d’accoglienza nella scuola e promuove  la collaborazione tra comunità 
scolastica e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale. In tal modo la 
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Scuola intende diramare e diffondere una conoscenza sempre più articolata delle tematiche 
connesse alla presenza di alunni stranieri, alle loro culture di origine, alle modalità relazionali e 
sociali, alla ricerca didattica e metodologica più avanzata per insegnare agli alunni l’italiano e le 
strategie di studio adeguate, anche grazie alla consultazione bibliografica e del materiale 
informatico, metodologia  particolarmente efficace con studenti di madrelingua. In tal modo gli 
allievi della nostra realtà culturale si arricchiscono di nuovi saperi legati alla tradizione, al folklore e 
al modo di vivere dei ragazzi di altri Stati. 
 
Una collocazione nel territorio circostante come punto di riferimento culturale, ma anche come 
interlocutore privilegiato delle agenzie operanti e come coprogettatore con Enti territoriali pubblici 
o di matrice associazionistica e in particolare: 

· rapporti relazionali corretti con le famiglie, spazi idonei per il confronto, momenti molteplici 
di informazione (comunicazioni del Dirigente, sito internet, giornalino scolastico, 
manifestazioni e rappresentazioni); 

· collaborazione con l’Amministrazione comunale e con i suoi servizi (Biblioteca, …) e 
coprogettazione di percorsi cognitivi e metacognitivi; 

· collaborazione con gli enti istituzionali: Asl, Assistenza sociale, Parrocchia, Corpi di Polizia; 
· collaborazioni con le associazioni culturali, sociali, umanitarie e di volontariato, sportive 

presenti sul territorio e coprogettazione di attività e di iniziative; 
· disponibilità da parte dell’istituzione nel mettere a disposizione della comunità le proprie 

strutture e le proprie competenze in clima di reciproca collaborazione; 
· monitoraggio delle proprie attività, nel rispetto degli obiettivi prefissati e degli impegni 
      presi e del livello di gradimento raggiunto secondo il parere dell’utenza e degli altri  
      interlocutori esterni. 

 
Un’apertura all’esterno più vasta rispetto al territorio di appartenenza 

· Partecipazione a progetti finalizzati a migliorare la funzionalità e l’immagine della scuola 
attraverso autovalutazione. 

· Partecipazione a progetti in rete con altre istituzioni scolastiche o con altri Enti al fine di 
meglio rispondere ai bisogni formativi in senso orizzontale ottimizzando risorse finanziarie 
e professionali a disposizione 

· Visite e viaggi di istruzione mirati ad una conoscenza più vasta degli aspetti culturali,  
     artistici, storici e sociali in dimensione italiana 

 
Una crescita delle strutture e degli strumenti al fine di adeguare l’istituzione scolastica alle 
nuove tecnologie dalle quali non si può prescindere sia da un punto di vista didattico, che da un 
punto di vista comunicativo e amministrativo per cui, in aggiunta alle strutture già presenti, si 
prevede un piano di investimenti anche pluriennale che consenta: 

· il potenziamento del corredo informatico per l’ufficio; 
· rinnovo ed adeguato potenziamento dei sussidi didattici e degli strumenti di uso comune e        

condiviso, al fine di poter supportare al meglio l’ordinaria attività didattica dei docenti; 
· dotazioni essenziali didattiche per ogni singola classe dell’Istituto Comprensivo 
· attuazione e rispetto delle norme previste nel regolamento per l’accesso ai laboratori di  
        informatica. 

 
Un  piano di formazione e aggiornamento  per la crescita professionale del personale, sia docente 
che non docente, in questo periodo di transizione dall’impianto curriculare di tipo disciplinare a 
quello basato sulle competenze. La progettazione dei piani di formazione appare strettamente 
necessaria vista la complessità nel tradurre gli obiettivi previsti dai curricoli dei diversi ordini nelle 
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competenze riferite alle Aree disciplinari. La formazione sarà progettata anche con altre istituzioni 
scolastiche, in modo da: 

· far  condividere  la nuova prospettiva educativa fondata sul concetto di competenza; 
· individuare metodologie idonee per collegare le aree disciplinari al fine di acquisire le 

competenze chiave; 
· valorizzare le affinità tra le aree disciplinari; 
· adeguare i criteri e le modalità di valutazione all’interazione tra conoscenza, abilità e 

competenza. 
 
Una crescita della qualità e del grado di efficacia e di efficienza dell’istituto caratterizzata da: 

· procedure generali  e specifiche di riferimento  
· pratiche e prassi consolidate 
· modulistica comune e consolidata 
· processi di monitoraggio in itinere e conclusivi sulla qualità 
· percorsi di autoanalisi e di autovalutazione dei processi anche in relazione ai vari esiti 

ottenuti e ai risultati attesi. 
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LE RISORSE PROFESSIONALI 
 
Le nostre risorse 
Il Dirigente scolastico, il personale docente, il personale ATA e ausiliario, collaborano per il 
raggiungimento degli obiettivi dell’Istituto Comprensivo. 
In ogni plesso o sezione staccata è presente un fiduciario con funzioni organizzative e quale 
riferimento per ogni questione riguardante il plesso. 
 
Staff di Direzione 
E’ composto dai collaboratori del Dirigente, dalle Funzioni Strumentali, dai Fiduciari di plesso e dal 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi. 
E’ presieduto dal Dirigente scolastico e ha compiti di coordinamento 
 
Funzioni strumentali 
 
1. AREA GESTIONE POF  

 
• 1.1  SETTORE SCUOLA INFANZIA:  M.a Perino Anna Mari a 
• 1.2  SETTORE SCUOLA PRIMARIA: M.a Salussolia Caterina  
• 1.3  SETTORE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO: Prof.ssa Perino Francesca 
Compiti 
- Gestione del Piano dell’Offerta Formativa  
- Coordinamento delle attività del POF 
- Curare materialmente la stesura e l’aggiornamento del POF 
- Curare la trasmissione della sintesi del POF al personale interno, alle famiglie, agli alunni 
- Curare la pubblicazione del POF sul sito internet dell’Istituto 
- Individuare e raccogliere problemi di funzionamento nell’attuazione pratica del POF 
- Agire in stretta collaborazione con le altre figure strumentali per lo svolgimento dei progetti 
- Svolgere attività di supporto dei responsabili dei progetti nelle varie fasi di svolgimento 
- Confrontarsi con le altre funzioni strumentali per la verifica sistematica della realizzazione in 

itinere e finale di quanto previsto nel POF 
- Curare che i responsabili di progetto operino il monitoraggio finale di loro competenza 
- Curare l’effettuazione del monitoraggio generale e conclusivo del POF presso l’utenza interna 

(docenti, non docenti, alunni) ed esterna (famiglie ed enti) e valutazione del sistema 
- Curare la stesura di un diario scolastico personalizzato e successivo invio all’editore 
 
2. AREA SERVIZIO AI DOCENTI  
 
SUPPORTO ALLA DIDATTICA MULTIMEDIALE: Prof.ssa Verc ellone Carla 
Compiti 
a-Interventi e servizi per i docenti 
- Sostegno al lavoro dei docenti nella didattica multimediale per tutti gli ordini di scuola 
- Coordinatore dei progetti informatici all’interno dell’Istituto e referente per il medesimo settore 
- Compilatore della procedura di accesso ai laboratori di informatica 
- Coordinamento con altre figure strumentali per l’adeguamento delle dotazioni informatiche 
- Membro dello staff  
b-Coordinamento dell’attività di formazione e aggiornamento 
- Raccolta delle richieste di formazione e aggiornamento fra tutti i colleghi dell’Istituto 
- Divulgazione fra i colleghi di materiale informativo attinente al settore 
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3. AREA SERVIZIO AGLI STUDENTI  
 
• 3.1 COORDINAMENTO ATTIVITÁ DI ACCOGLIENZA, RECUPERO  ALUNNI, 
BENESSERE: M.a Santià Ileana 
Compiti 
- Coordinamento della Commissione “Benessere” per la stesura, lo svolgimento, il monitoraggio e 

la verifica delle attività relative 
- Accoglienza ed integrazione alunni stranieri 
- Referente per le problematiche relative al benessere intenso in senso ampio 
 
• 3.2 COORDINAMENTO DOCENTI DI SOSTEGNO: Prof.ssa Pettiti Maria Luisa 
Compiti 
- Coordinamento della Commissione “Gruppo H” 
- Coordinamento delle attività di programmazione dei lavori dei docenti di sostegno 
- Referente alle riunioni esterne relative alla problematica dell’handicap e del disagio 
- Figura di riferimento della scuola nei confronti dei docenti di sostegno per la predisposizione della 

modulistica richiesta (nuove certificazioni, PEI, PDF) 
- Coordinamento degli incontri periodici con gli esperti dell’ASL 
- Divulgatore di informazioni fra i colleghi di materiale informativo attinente al settore 
- Collettore delle richieste dei colleghi per le proposte di sussidi e strumenti 
 
• 3.3  COORDINAMENTO DELLA DEFINIZIONE DEL CURRICULO VERTICALE: 
Prof.ssa Roggero Patrizia – M.a Francese Claudia 
Compiti 
- Promuovere il raccordo tra le scuole d’infanzia, primaria e secondaria di I° grado 
- Promuovere percorsi didattico-educativi da attuare nei tre ordini della formazione di base  
- Calendarizzazione degli incontri e verifica delle attività svolte 
 
Figure di completamento 
Fiduciari di plesso 
Referenti delle Commissioni di studio 
Docenti con incarichi specifici 
Coordinatori di intersezioni, interclassi, classi 
 
Docenti con incarichi specifici 
• 1.1 Laboratori multimediali: strumenti e progetti: Prof. Vineis Enzo 
Compiti 
- Sostegno al lavoro dei docenti nel settore delle tecnologie informatiche 
- Figura di riferimento per i responsabili dei laboratori di informatica di ogni plesso 
- Responsabile della manutenzione ordinaria e straordinaria 
- Compilatore della procedura di accesso ai laboratori di informatica. 
 
• 1.2  Laboratori multimediali: comunicazione e sito internet: M.a Fiorano Angela 
Compiti 
- Gestione Dominio su spazio Web 
- Incontri e contatti con tutti gli ordini di scuola per reperire materiali ed eventuali suggerimenti 
- Supporto ai colleghi per l’adeguamento dei materiali 
- Divulgazione fra i colleghi di materiale informativo attinente al settore 
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• 1.3  Coordinamento attività connesse all’orientamento per la Scuola Secondaria di II grado : 
prof.ssa Ghisio Giuseppina  
Compiti 
- Coordinamento delle attività di“Continuità” con la Scuola Secondaria di II grado 
- Calendarizzazione degli incontri e verifica delle attività svolte 
- Referente con gli istituti superiori 
- Referente con le altre agenzie di formazione 
- Coordinatore delle attività di informazione sulle scelte future per gli alunni delle classi terze 
- Organizzatore degli incontri di informazione con le scuole superiori e la formazione professionale 
- Svolge attività di monitoraggio circa le scelte svolte dagli alunni in relazione ai consigli orientativi 

espressi dai docenti. 
 
Personale di Segreteria 
La  segreteria è formata da n° 5 Assistenti amministrativi e dal Direttore S.G.A. che coordina le 
attività dell’Ufficio per quanto riguarda: 

· La gestione degli alunni 
· L’amministrazione del personale 
· L’archivio e il protocollo 
· La gestione dei beni patrimoniali 

L’orario di servizio copre l’intero tempo scuola degli alunni, articolato in turnazione, anche 
pomeridiana, dando così all’utenza la massima disponibilità.  
Per il pubblico è vigente un orario di apertura così articolato: 
da lunedì al venerdì: dalle ore 8.00 alle ore 8.30 – dalle ore 11.30 alle ore 13.30 
lunedì, mercoledì e giovedì: dalle ore 14.30 alle ore 16.30 
sabato: dalle ore 8.30 alle ore 12.00. 
 
Personale Ausiliario 
L’Istituto Comprensivo è dotato di 20 collaboratori scolastici dislocati nei vari plessi. Il personale 
svolge: 

· Mansioni di sorveglianza degli alunni in collaborazione con i docenti 
· Sorveglianza dei locali 
· Pulizia di carattere materiale 
· Piccola manutenzione dei beni 
· Servizio assistenza mensa 

Con l’orario flessibile, soggetto anche a turnazioni, il personale ausiliario copre tutto il tempo 
scuola degli alunni ed è a disposizione anche durante le varie attività che i docenti svolgono oltre il 
normale orario di lezione. 
 
Centro Risorse territoriale per le lingue straniere 
Presso il nostro Istituto è attivo da alcuni anni un Centro Risorse per le lingue straniere, il cui scopo 
è di fornire supporto metodologico-didattico ai docenti della scuola primaria dell’intero territorio, 
per tutte le problematiche riguardanti lo studio delle lingue straniere, principalmente per conseguire 
la specializzazione nell’insegnamento della lingua inglese.  
Tale Centro è dotato di adeguate attrezzature e Tecnologie Informatiche e Comunicative. 
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Il Collegio dei docenti, al fine di procedere nell’azione di ricerca pedagogica e didattica, ha inteso 
articolare i propri lavori con gruppi di studio nel modo che segue. 
 
Commissione Benessere 
Premessa  
La Commissione Benessere, ha lo scopo di predisporre progetti finalizzati  allo “Star bene a scuola” 
e di prevenire casi di disagio individuati nelle varie realtà scolastiche dell’Istituto. Si tratta di 
tipologie di disagio che vanno dalla difficoltà ad entrare in corretta relazione con compagni ed 
insegnanti, ad aspetti deficitari da imputare a disturbi specifici dell’apprendimento, all’accoglienza 
di alunni stranieri di nazionalità, lingua e cultura molto diverse.  
L’attività della Commissione consiste nel coordinare azioni concrete su bambini e ragazzi con 
interventi di consulenza per insegnanti e aperti anche alle famiglie. Non di secondaria importanza 
risulta la predisposizione di interventi di dialogo con ragazzi adolescenti . 
Il fine ultimo e più qualificante vuole essere la creazione di un’equipe di lavoro formata da esperti 
esterni, docenti e Dirigente scolastico a sostegno degli alunni e delle famiglie, con obiettivi di 
prevenzione, di intervento e di collegamento con i servizi socio-sanitari del territorio 
 
Finalità e obiettivi 
L’attività della Commissione consiste nel coordinare azioni concrete su bambini e ragazzi (sedute di 
psicomotricità e osservazioni di personale specializzato quali psicologo e psicopedagogista) con 
interventi di consulenza per insegnanti e aperti anche alle famiglie.  
Non di secondaria importanza risulta la predisposizione di interventi di dialogo con ragazzi 
adolescenti (centri d’ascolto attuati dalle due Scuole Secondarie dell’Istituto). 
Il fine ultimo e più qualificante vuole essere la creazione di un’equipe di lavoro formata da esperti 
esterni, docenti e Dirigente Scolastico a sostegno degli alunni e delle famiglie, con obiettivi di 
prevenzione, di intervento e di collegamento con i servizi socio-sanitari del territorio. 

  
Commissione Integrazione                                                                                                   
Premessa 
La Commissione Integrazione è stata istituita nell’anno scolastico 1999/2000 ed è composta da tutti 
i docenti di sostegno. 
La sua finalità principale è quella di migliorare la qualità degli interventi sugli alunni con abilità 
diverse. Nasce dalla necessità degli insegnanti di sostegno, dei tre ordini di scuola, di avere 
momenti di confronto e di scambio di esperienze professionali riguardanti le varie situazioni 
problematiche presenti nella scuola e precisamente sulla didattica mirata e specifica, sulle varie 
metodologie di intervento, sugli strumenti di lavoro, sull’elaborazione delle programmazioni 
individualizzate 
 
Finalità e obiettivi 
La sua finalità principale è quella di migliorare la qualità degli interventi sugli alunni con abilità 
diverse. Nasce dalla necessità degli insegnanti di sostegno, dei tre ordini di scuola, di avere 
momenti di confronto e di scambio di esperienze professionali riguardanti le varie situazioni 
problematiche presenti nella scuola e precisamente sulla didattica mirata e specifica, sulle varie 
metodologie di intervento, sugli strumenti di lavoro, sull’elaborazione delle programmazioni 
individualizzate. 
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Commissione curriculo verticale 
Premessa  
La Commissione Curriculo verticale ha lo scopo di promuovere il raccordo tra le scuole d’infanzia, 
primaria e secondaria di I° grado, che risulta quanto mai necessario al fine di fornire un servizio 
scolastico efficiente e rispondente alle richieste delle famiglie e dell’attuale contesto sociale. 
L’obiettivo principale è quello di assicurare una comunicazione assidua e proficua tra i diversi gradi 
di istruzione, di garantire validi ed efficaci rapporti di collaborazione tra tutte le componenti dei tre 
ordini di scuola, al fine di creare le condizioni ottimali per un sereno inserimento di tutti i ragazzi 
nell’istituzione scolastica successiva.  
In particolare persegue lo scopo di analizzare e approfondire le nuove “Indicazioni per il curricolo” 
ed elaborare specifiche scelte relative all’organizzazione dei percorsi educativi da attuare nei tre 
ordini della formazione di base, nell’ottica di una nuova cornice culturale, sociale, antropologica 
entro cui ripensare l’esperienza del “fare scuola”. 
 
Finalità e obiettivi   
L’obiettivo principale è quello di assicurare una comunicazione assidua e proficua tra i diversi gradi 
di istruzione, di garantire validi ed efficaci rapporti di collaborazione tra tutte le componenti dei tre 
ordini di scuola al fine di creare le condizioni ottimali per un sereno inserimento di tutti i ragazzi 
nell’istituzione scolastica successiva. Promuovendo la conoscenza della nuova realtà scolastica, dei 
docenti e dei compagni del grado scolastico successivo.  
Grande attenzione si  riserva all’orientamento per i ragazzi in uscita dalla classe terza. Guidandoli 
nella presa di coscienza, con l’ausilio di test, questionari e colloqui interpersonali, dei loro interessi 
e delle attitudini al fine di operare una scelta oculata e responsabile nei riguardi della scuola 
superiore. Inoltre si realizzano due incontri con i formatori della Provincia di Vercelli per 
indicazioni sulla scuola e sull’inserimento nel mondo del lavoro. 
Facendo riferimento agli  obiettivi di apprendimento posti dalle “Indicazioni”, la scuola costruisce 
un percorso formativo fornendo “le chiavi” della conoscenza necessarie  per comprendere i contesti 
naturali, sociali, culturali, antropologici nei quali gli studenti si trovano a vivere e ad operare, 
strumenti che si concretizzano nell’acquisizione, da parte degli alunni, di conoscenze, abilità e 
competenze. 
 
Commissione Qualità 
Premessa 
La Commissione Qualità persegue lo scopo, secondo il metodo del controllo della qualità, di 
ottimizzare il servizio scuola, garantendo, secondo le normative di settore, la comprensione delle 
esigenze dell’utenza e la corresponsione di servizi utili al miglioramento della qualità della vita dei 
cittadini.  
Il fine ultimo è la realizzazione di un utile rapporto di collaborazione scuola – famiglia necessario 
per il raggiungimento finale degli obiettivi formativi ed educativi, introducendo il sistema delle 
indagini di qualità come supporto all’organizzazione, alla costruzione del processo di autonomia, 
all’ampliamento dell’offerta formativa. Mediante il metodo di ricerca-azione, così come proposto 
dall’IRSAE e IRRE Piemonte, si procede alla raccolta dei dati, alla tabulazione delle realtà emerse 
dalle indagini qualitative e quantitative, e alla  restituzione e alla presentazione della ricerca 
affinché ognuno possa attingere a questo metodo di conoscenza e agire di conseguenza per il bene 
comune. 
Attraverso la pubblicizzazione sul sito web della scuola, tali ricerche possono essere condivise 
anche dalla parte più ampia della platea scolastica e del mondo complesso delle altre istituzioni, 
partecipando in tal modo alla divulgazione e alla rendicontazione dello sviluppo culturale del nostro 
territorio. 



 29

Finalità e obiettivi  
Il fine ultimo è la  realizzazione di un utile rapporto di collaborazione scuola – famiglia necessario 
per il raggiungimento finale degli obiettivi formativi ed educativi, introducendo il sistema delle 
indagini di qualità come supporto all’organizzazione, alla costruzione del processo di autonomia, 
all’ampliamento dell’offerta formativa. Mediante il metodo di ricerca-azione si procede alla raccolta 
dei dati, alla tabulazione delle realtà emerse dalle indagini qualitative e quantitative, e alla  
restituzione e alla presentazione della ricerca affinché ognuno possa attingere a questo metodo di 
conoscenza e agire di conseguenza per il bene comune. 
Con l’organizzazione del sito web della scuola, tali ricerche possono essere condivise anche dalla 
parte più ampia della platea scolastica e del mondo complesso delle altre istituzioni, partecipando in 
tal modo alla divulgazione e alla rendicontazione dello sviluppo culturale del nostro territorio. 
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Le finalità educative 
 
L’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo di Cigliano mira a condurre l’alunno lungo un 
percorso progressivo che attraversa i diversi ordini di scuola, a conseguire conoscenze e 
competenze adeguate secondo le Indicazioni nazionali. 
In particolare intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e 
significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 
 
• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed 
informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro. 
 
• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e 
di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le 
relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 
verificando i risultati raggiunti. 
 
• Comunicare 
o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 
 
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri. 
 
• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
 
• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 
 
• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica. 
 
• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 
ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 



 32

 

 
                                       
                                                                                                                         

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 33

FINALITA’ EDUCATIVE GENERALI  
La Scuola dell’Infanzia si colloca nel sistema educativo nazionale di istruzione e formazione che 
delinea un percorso coerente ed unitario , nella sua ispirazione pedagogica. 
Questa istituzione, in aperta collaborazione con i genitori, rappresenta un momento fondamentale 
per lo sviluppo di identità, autonomia e competenze di tutti i bambini e le bambine. 
Le sue peculiari caratteristiche di ambiente di vita, di relazione e di apprendimento, la configurano 
infatti, come esperienza decisiva per la crescita personale e sociale, grazie all’incontro con i 
coetanei, con gli adulti responsabili professionalmente, con i segni e i linguaggi della cultura di 
appartenenza.       
        
FINALITA’ DELLA SCUOLA  

· Sviluppo dell’identità 
· Sviluppare l’autonomia 
· Sviluppare la competenza 
· Educazione alla cittadinanza 

Sviluppare l’identità vuol dire stare bene e sentirsi sicuri di affrontare nuove esperienze in un 
ambiente nuovo, ma vuol dire anche riconoscere il proprio ruolo di figlio, di alunno, maschio o 
femmina. 
Sviluppare l’autonomia vuol dire acquisire la capacità di governare il proprio corpo, partecipare alle 
attività senza scoraggiarsi, esprimere le proprie emozioni attraverso linguaggi diversi. 
Sviluppare la competenza vuol dire tendere verso un crescente livello di padronanza nel trasferire le 
esperienze e i saperi in tutti i contesti della vita quotidiana. Significa soprattutto riuscire a 
descrivere la propria esperienza e sviluppare l’attitudine a fare domande e riflettere. 
Educare alla cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e le loro necessità imparare ad 
interagire nel rispetto delle regole. 
 
TRAGUARDI  E COMPETENZE DA  RAGGIUNGERE  
La Scuola dell’Infanzia favorisce l’apprendimento di comportamenti fondamentali, di conoscenze 
iniziali utili per acquisire le competenze successive e per rapportarsi con la società. 
Dovrà considerare le variabili esistenti nelle concrete situazioni di vita dei bambini; occorre 
ripensare in chiave educativa quei tratti di fragilità e quei bisogni di protezione che caratterizzano 
l’identità dei piccoli di oggi. Ne deriva l’esigenza di una interpretazione personalizzata della vita 
infantile, di ogni bambino, del suo bisogno di essere accolto e riconosciuto delle sue peculiari 
possibilità di sviluppo. 
 
DIDATTICA CURRICOLARE  
 
CAMPI D’ESPERIENZA  
Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono la curiosità le esplorazioni, le proposte dei 
bambini e creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i 
bambini vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori 
permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e di avviare processi di 
simbolizzazione e formalizzazione. Gli insegnanti individuano, dietro i campi di esperienza il 
delinearsi dei saperi e dei loro alfabeti. In particolare nella scuola i traguardi per lo sviluppo della 
competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare 
occasioni e possibilità. 
  

· Il sè e l’altro: 
        Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 
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.  
Tale campo di esperienza è da considerare trasversale agli altri e privilegia alcuni obiettivi specifici 
di apprendimento quali: 

 
Obiettivo minimo 3 anni              4 anni   5 anni 

Conquistare 
progressivamente: 

autonomia stima di sé identità 

Rispettare ed aiutare gli altri 
nella consapevolezza della 

differenze: 

accettare i 
compagni 

collaborare nel piccolo 
gruppo 

comprendere i bisogni 
e le intenzioni del 

gruppo 

Lavorare in gruppo 
progettando insieme e 

imparando a valorizzare le 
collaborazioni 

Adattarsi alle 
regole accettarle 

Partecipare attivamente 
alle attività 

Conoscere l'ambiente, luoghi, 
storie, tradizioni: 

la propria realtà 
territoriale quella di altri bambini altre culture 

Soffermarsi sul senso della 
religiosità e delle altre 

religioni: 

nel proprio 
territorio 

In quello degli altri 
bambini 

In altre culture 

 
· Il corpo in movimento:  

        Identità, autonomia, salute 
 

Obiettivo minimo 3 anni 4 anni 5 anni 

Conoscere le diverse parti del 
corpo 

Indica e 
denomina 

Riconosce in modo 
completo e strutturato 

Rappresenta in stasi e 
in movimento 

Maturare competenze di 
motricità fine e globale 
utilizzando strumenti: 

in modo guidato spontaneo corretto 

Muoversi spontaneamente in 
modo guidato da soli e in 

gruppo esprimendosi in base 
a suoni - rumori - musica - 

indicazioni: 

imita interpreta produce 

Curare in autonomia nella 
prospettiva della salute e 

dell'ordine: 

la propria 
persona gli oggetti personali 

l'ambiente e i materiali 
comuni 

Controllare la forza del corpo Controlla la 
forza 

Valuta il rischio Si coordina con gli 
altri 

 
· Linguaggi, creatività, espressione: 

Gestualità, arte, musica, multimedialità 
 

Obiettivo minimo 3 anni 4 anni 5 anni 
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Conoscere le diverse parti del 
corpo 

Indica e 
denomina 

Riconosce in modo 
completo e strutturato 

Rappresenta in stasi e 
in movimento 

Maturare competenze di 
motricità fine e globale 
utilizzando strumenti: 

in modo guidato spontaneo corretto 

Muoversi spontaneamente in 
modo guidato da soli e in 

gruppo esprimendosi in base 
a suoni - rumori - musica - 

indicazioni: 

imita interpreta produce 

Curare in autonomia nella 
prospettiva della salute e 

dell'ordine: 

la propria 
persona 

gli oggetti personali l'ambiente e i materiali 
comuni 

Controllare la forza del corpo Controlla la 
forza 

Valuta il rischio Si coordina con gli 
altri 

Disegnare - dipingere - 
modellare in modo creativo 
individualmente e in gruppo 

con varie tecniche: 

esplora i 
materiali 

Utilizza diversi 
materiali 

Produce con creatività 

Ascoltare – analizzare -
rappresentare fenomeni 

sonori e linguaggi musicali 
attraverso il corpo e la voce 

da soli e in gruppo 

Imita riproduce inventa 

Sperimentare diverse forme 
di espressione artistica 

attraverso l’uso di strumenti 
e materiali diversi anche 

multimediali: 

familiarizza 
familiarizza attraverso 

attività guidate utilizza 

Seguire le attività con 
precisione e concentrazione 

Si interessa Si concentra e 
partecipa 

Porta a termine il 
proprio lavoro 

 
· I  discorsi e le parole: 

        Comunicazione, lingua, cultura 
 

Obiettivo minimo 3 anni 4 anni          5 anni 
Parlare - dialogare con i 
grandi e con i coetanei 

esprimendo 

Le proprie 
esigenze 

Rispettando i tempi e 
i turni 

Gusti - preferenze, 
opinioni ed emozioni 

Ascoltare senza 
interrompere fiabe - favole - 
storie - racconti e resoconti 
per circa: 

 

3 minuti 5 minuti 8 minuti 
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Comprendere e riesprimere 
narrazioni lette o 

improvvisate di fiabe 
individuando 

Il protagonista L’ambiente finale La fase iniziale e lo 
svolgersi degli eventi 

Individua le caratteristiche 
che differenziano l'ascoltare 
e il parlare - il leggere e lo 
scrivere - le immagini e i 

disegni: 

si interessa 
Distingue un disegno 

da un testo scritto comprende 

Formula ipotesi sulla lingua 
scritta utilizzando le 

tecnologie 

Sperimenta 
semplici 
scritture 

spontanee 

si interessa ed 
interagisce con alcuni 

testi 

riconosce e scrive  
semplici parole 

Riflettere e confrontare 
lingue diverse Si interessa Confronta e riconosce interagisce 

 
· La conoscenza del mondo: 
      Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

 
Obiettivo minimo 3 anni      4 anni 5 anni 

Contare oggetti, immagini, 
persone: 

esprimere la 
cantilena dei 

numeri 
imparare a contare conoscere il simbolo 

grafico da 1 a 9 

Aggiungere, togliere e 
valutare quantità: 

pochi tanti 
nessuno 

Di più di meno confrontare quantità 

Ordinare e raggruppare: per colore per forma per grandezza 

Collocare persone, fatti ed 
eventi nel tempo: 

descrivere la 
successione di 
un semplice 

evento vissuto 

ricostruire una 
semplice storia in tre 

sequenze 
in quattro sequenze 

Descrivere raccontare Esperienze 
personali 

Di gruppo Rispettare l’ordine 
cronologico dei fatti 

Riconoscere - utilizzare testi 
attraverso i mass-media (dal 

computer alla tv.) 
esplora Scopre le funzioni utilizza 

Collocare correttamente nello 
spazio:se stesso, oggetti e 

persone 

Dentro - fuori, 
sopra-sotto 

Davanti - dietro, 
vicino-lontano 

Destra - sinistra 

Usare un linguaggio 
appropriato per: 

esplorare Porre domande Formulare soluzioni 
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Orientarsi nel tempo della 
vita quotidiana 

Giorno - notte Prima - dopo Scansione della 
giornata 

Parlare - dialogare con i 
grandi e con i coetanei 

esprimendo 

Le proprie 
esigenze 

Rispettando i tempi e i 
turni 

Gusti - preferenze, 
opinioni ed emozioni 

Ascoltare senza interrompere 
fiabe - favole - storie - 

racconti e resoconti per circa: 
 

3 minuti 5 minuti 8 minuti 

Comprendere e verbalizzare 
narrazioni lette o 

improvvisate di fiabe 
individuando: 

il protagonista l’ambiente finale la fase iniziale e lo 
svolgersi degli eventi 

Individua le caratteristiche 
che differenziano l'ascoltare 
e il parlare - il leggere e lo 
scrivere - le immagini e i 

disegni: 

si interessa 
Distingue un disegno 

da un testo scritto comprende 

Formula ipotesi sulla lingua 
scritta utilizzando le 

tecnologie 

Sperimenta 
semplici 
scritture 

spontanee 

si interessa ed 
interagisce con alcuni 

testi 

riconosce e scrive 
semplici parole 

 

Riflettere e confrontare 
lingue diverse 

Si interessa Confronta e riconosce interagisce 

 
 

VALUTAZIONE  
La scuola dell’infanzia è chiamata ad assumere decisioni in merito ai tempi ed ai criteri di 
valutazione dei bambini. Dovrà anche predisporre le modalità per la registrazione e la 
comunicazione degli esiti durante il colloquio con la famiglia e nella stesura finale del confronto 
con le insegnanti della scuola primaria. Supporto principale della valutazione del bambino è 
l’osservazione occasionale e sistematica del suo comportamento durante la giornata scolastica. 
L’osservazione occasionale è quella che porta l’insegnante a trarre spunti di osservazione per 
predisporre delle strategie atte a migliorare i metodi e i modi utilizzati nella formazione del 
bambino. 
La sistematica è un’osservazione intenzionale strutturata in uno specifico progetto di sviluppo 
dialettico, è obiettiva e selezionatrice utilizza schemi di valutazione specifica (griglie) per 
classificare e monitorare l’azione didattica.  
Avendo scelto di utilizzare come metodo valutativo la griglia si sono predisposti dei test adeguati, 
dei giochi di gruppo e singoli per comprendere il livello di maturazione del bambino. 
La valutazione consente altresì di confrontare i risultati ottenuti dai bambini nei confronti degli 
obiettivi prescelti dal gruppo dei docenti, ed eventualmente di riorientare ed utilizzare al meglio 
l’azione didattica. 
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FINALITA’  
La scuola primaria persegue come finalità fondamentale la promozione del pieno sviluppo della 
persona. Per realizzarla, la scuola  concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla 
frequenza, cura l’accesso facilitato per gli alunni disabili, organizza percorsi individualizzati  per gli 
alunni in difficoltà di apprendimento, predispone  particolari forme di accoglienza e integrazione 
per gli alunni stranieri, previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione, 
persegue con ogni mezzo, il miglioramento della qualità del sistema stesso dell’istruzione. 
In questa prospettiva, essa  accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, 
promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base 
della cultura. 
 
TRAGUARDI E COMPETENZE DA RAGGIUNGERE  
La scuola primaria deve favorire lo sviluppo della persona nella sua completezza, coniugando 
l’apprendimento con la crescita integrale dell’individuo, affinandone le competenze necessarie. 
Essa deve assicurare il raggiungimento dell’alfabetizzazione in un percorso curricolare 
caratterizzato da pluralità di linguaggi, contenuti, attività e tecniche garantendo un soddisfacente 
livello delle competenze in italiano, matematica, inglese e scienze. 
 
SCELTE EDUCATIVE  
La scuola primaria ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e per costituzione 
dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si sviluppano le competenze indispensabili 
per continuare ad apprendere sia a scuola che lungo l’intero arco della vita. 
Essa si pone come “ponte” tra le esperienze effettuate nella scuola dell’infanzia e i “saperi” 
perseguiti nella secondaria di primo grado e svolge un ruolo fondamentale dal punto di vista 
formativo e di orientamento 
Il compito specifico della scuola primaria è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base 
attraverso la graduale acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra 
cultura che si arricchisce e si allarga  nel contatto e nell’integrazione con le altre con cui 
conviviamo. 
Inoltre, favorisce lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e 
a gestirle a seconda della situazione. Ciò si esplica nella promozione del “senso del dovere” che si 
traduce nel far bene il proprio lavoro e nel portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti, 
degli ambienti che si frequentano, sia naturali che sociali. 
In questo modo, gli alunni sono sollecitati a un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo per 
evitare atteggiamenti che violino la dignità dell’altro e impediscano il rispetto reciproco. 
Di fronte alla complessità dell’attuale società, la scuola stabilisce e cura i rapporti con i genitori 
regolati e stabiliti all’interno di un progetto educativo condiviso e continuo. Il dialogo  si pone come 
mezzo indispensabile per costituire il rapporto di corresponsabilità formativa con le famiglie. 
 
 

IMPOSTAZIONI METODOLOGICHE  
A tal fine è possibile individuare, nel rispetto della libertà di insegnamento, alcune impostazioni 
metodologiche fondamentali: 

· Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni 
· Attuare interventi nei riguardi delle diversità 
· Favorire l’esplorazione e la scoperta  
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo e il lavoro a gruppi 
· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 
· Realizzare percorsi in forma di laboratorio con lavori individuali e collettivi 
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AREE DISCIPLINARI  
La scuola primaria, insieme alla secondaria di primo grado, costituisce il primo ciclo di istruzione. 
In essa l’organizzazione degli apprendimenti viene orientata progressivamente ai saperi disciplinari;   
promuove inoltre la ricerca delle connessioni fra i saperi disciplinari e la collaborazione fra docenti. 
Il raggruppamento delle discipline in aree indica la via di una possibile  interazione fra le discipline 
stesse. 

1) area linguistico – artistico - espressiva 
2) area matematica 
3) area scientifico - tecnologica 
4) area storico - geografica 

 

CONOSCENZE E COMPETENZE 
 
Si indicano di seguito i traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria. 
 

�� Area linguistico – artistico – espressiva 
 

Italiano 
· Ascoltare e comunicare con compagni ed insegnanti attraverso messaggi chiari e pertinenti 
· Comprendere testi di tipo diverso  
· Leggere testi letterari di vario genere appartenenti alla letteratura dell’infanzia 
· Produrre testi legati a diverse occasioni di scrittura  
· Rielaborare testi manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, trasformandoli 
· Sviluppare gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti 

informazioni 
· Svolgere attività di riflessione linguistica 

 
Lingue Comunitarie 

· Comprendere messaggi orali o semplici testi scritti 
· Stabilire relazioni tra elementi linguistico-comunicativi e culturali tra lingua madre e 

straniera 
· Collaborare in attività collettive o di gruppo 
· Individuare differenze tra lingua materna e straniera senza avere atteggiamenti di rifiuto 
· Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente 
· Interagire nel gioco e comunicare in modo comprensibile e con espressioni o frasi 

memorizzate 
· Descrive aspetti del proprio vissuto, del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a 

bisogni immediati 
 

Musica 
· Esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 

riferimento alla loro fonte  
· Gestire diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e di strumenti musicali 
· Articolare ed eseguire combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche utilizzando la voce, il 

corpo e gli strumenti 
· Eseguire semplici brani strumentali e vocali 
· Riconoscere gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale 
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Arte e immagine 
· Utilizzare gli elementi di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere 

immagini statiche e messaggi in movimento 
· Utilizzare le conoscenze del linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo 

le immagini attraverso molteplici tecniche 
· Leggere gli aspetti formali di alcune opere 
· Conoscere i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio 

                                                       
Corpo movimento sport 

· Acquisire consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la 
padronanza degli schemi motori e posturali 

· Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 
d’animo anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali 

· Sperimentare l’esperienza di varie discipline sportive 
· Comprendere nelle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e l’importanza di 

rispettarle 
 

�� Area matematica 
 

Matematica 
· Sviluppare un atteggiamento positivo rispetto alla matematica 
· Muoversi con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali  
· Percepire e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state 

costruite dall’uomo mediante il disegno geometrico 
· Utilizzare rappresentazioni di dati adeguate e saperle utilizzare in situazioni significative per 

ricavarne informazioni 
· Riconoscere i punti di vista degli oggetti 
· Descrivere e classificare figure in base a caratteristiche geometriche  
· Affrontare i problemi con strategie diverse e rendersi conto che possono avere più soluzioni 
· Riuscire a risolvere facili problemi spiegandone il procedimento 
· Imparare a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando ad 

utilizzare epressioni come “è più probabile”, “è meno probabile” 
 

�� Area Scientifico – tecnologica 
 

Scienze naturali e sperimentali 
· Utilizzare capacità operative, progettuali e manuali in contesti di esperienza-conoscenza per 

un approccio scientifico ai fenomeni 
· Riferirsi in modo pertinente alla realtà e all’esperienza effettuata in classe, sul campo, nel 

gioco, in famiglia 
· Porsi domande esplicite  
· Individuare problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi 

degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti 
· Formulare ipotesi e previsioni 
· Conoscere e utilizzare il metodo scientifico 
· Conoscere e rispettare l’ambiente sociale e naturale 
· Avere cura del proprio corpo, adottare comportamenti e abitudini alimentari corrette 
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Tecnologia e informatica 
· Esplorare e interpretare il mondo fatto dall’uomo 
· Individuare le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina 
· Utilizzare oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni 
· Realizzare oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando  
· Rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi 
· Saper utilizzare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio 

lavoro in più discipline 
· Servirsi dei linguaggi multimediali per potenziare le proprie capacità comunicative 
· Utilizzare gli strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e 

di relazione con gli altri 
 

�� Area storico - geografica 
Storia 

· Conoscere elementi significativi del passato del suo ambiente di vita 
· Conoscere gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica 
· Utilizzare la linea del tempo per collocare un fatto o un periodo storico 
· Conoscere le società studiate, come quella greca e romana 
· Organizzare la conoscenza in base a semplici categorie (alimentazione, difesa, cultura) 
· Comprendere i testi storici proposti 
· Saper raccontare i fatti studiati 
· Riconoscere tracce storiche presenti sul territorio 
· Comprendere l’importanza del patrimonio artistico e culturale 

 
Geografia 

· Orientarsi nello spazio circostante  
· Orientarsi sulle carte geografiche utilizzando riferimenti topografici, punti cardinali e 

coordinate geografiche 
· Rendersi che lo spazio geografico è un sistema territoriale con elementi fisici e antropici 
· Individuare, conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti dei paesaggi con particolare 

attenzione per quelli italiani 
· Riconoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici dell’Italia 
· Utilizzare il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e realizzare 

semplici schizzi cartografici e carte tematiche 
· Ricavare informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, 

fotografiche, artistico-letterarie) 
 

Cittadinanza e Costituzione 
· Promuovere il rispetto di se stessi e gli altri 
· Interiorizzare il rispetto delle regole del vivere comune 
· Sviluppare la responsabilità civile e il senso della legalità 
· Conoscere e rispettare i valori sanciti nella Costituzione, in particolare i diritti inviolabili di 

ogni essere umano 
Religione 

· Leggere ed interpretare i segni, conoscere i fondamenti delle principali religioni nel mondo 
· Cogliere nella vita di Gesù e nei suoi insegnamenti la via per effettuare scelte responsabili 
· Identificare nella Chiesa il messaggio per costituire una società migliore 
· Osservare e interpretare i segni di fede nelle opere d’arte ispirate alla cristianità 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  
Le insegnanti della Scuola Primaria del nostro Istituto hanno consolidato una solida tradizione di 
lavoro collegiale. Partendo dagli obiettivi generali desunti dai Programmi, dapprima hanno steso ed 
elaborato i Piani di studio relativi ad ogni classe e disciplina. Ogni Team ha potuto personalizzare il 
programma in base alle esigenze di ogni classe e alunno. Il lavoro è stato monitorato dai docenti 
stessi. In seguito, partendo dalle Unità di apprendimento presenti nei Piani di studio (PPS), si è 
rielaborato una programmazione per competenze.  

 
VERIFICA E VALUTAZIONE  
Negli ultimi tempi, la scuola, in generale, è stata chiamata a rapidi cambiamenti e ad una 
partecipazione più attiva nella costruzione del “sociale” non solo assolvendo il tradizionale compito 
di ampliare le competenze, ma contribuendo al rinforzo dei valori. 
Per assumere a pieno titolo la propria responsabilità sociale, diventa per la scuola indispensabile 
riconoscere i propri compiti, sapere come realizzarli e soprattutto renderne conto con sicurezza ai 
propri “portatori d’interesse” dimostrando il proprio valore aggiunto, ma tutt’alto che secondario. 
Da parecchi anni, la scuola Primaria, come ogni altro ordine e grado, sta meditando con attenzione 
sul difficile compito della valutazione. In diverse occasioni, i collegi di settore si sono confrontati 
su che cosa significhi valutare, sui processi che ciò mette in moto tale attività, ma soprattutto su 
quale atteggiamento di rendicontazione attuare per comunicare efficacemente i risultati agli utenti. 
Si è giunti alle seguenti conclusioni. 
La valutazione è un’attività che coinvolge più soggetti: 
· i docenti perché possono regolare e riorientare l’azione didattica, 
· le famiglie perché ricevono informazioni sui processi di formazione dei figli, 
· gli alunni perché possano conoscere i progressi compiuti e gli obiettivi da perseguire. 
La valutazione è un processo che permette di confrontare i risultati raggiunti dagli alunni con gli 
obiettivi prescelti dal team  docente. Essa può riferirsi al rendimento del gruppo classe a cui 
l’allievo appartiene, comparando la situazione del singolo con quella media degli altri, oppure  
riferendola alla potenzialità del soggetto e alla sua condizione di partenza. In ogni caso i due criteri, 
quello della valutazione comparativa e quello della valutazione individuale, non vanno confusi, ma 
anzi, vanno integrati. 
Sono da intendere quali strumenti ufficiali di valutazione: il registro dell’insegnante, le prove di 
verifica e il verbale della riunione di Interclasse. Inoltre, il quaderno dell’alunno costituisce 
elemento importante ai fini della valutazione in itinere del processo di apprendimento.  
Siccome “valutare” significa “dare valore” a ciò che il discente sa fare, si sottolinea che le singole 
valutazioni scritte in calce agli esercizi quotidiani sono volte a stimolare o ad incoraggiare l’alunno 
nell’attività di apprendimento. Per questo motivo, devono essere costruttive e mai demotivanti. 
Per evidenziare il livello di apprendimento raggiunto, occorrono delle prove di verifica, effettuate in 
determinate scadenze e riassuntive del lavoro svolto, ma non dettagliate come il percorso 
osservabile sul quaderno.  
Poiché esse costituiscono un documento su cui confrontarsi durante i colloqui tra insegnanti e 
genitori, vengono prodotte su fogli singoli, indicanti la data di svolgimento e l’obiettivo perseguito. 
Dopo essere state visionate e firmate dai genitori, le prove di verifica della Scuola Primaria vengono 
archiviate nei plessi.  
Poiché la valutazione è un’attività collegiale, i verbali d’Interclasse costituiscono il documento 
fondamentale cui contribuisce la relazione di ogni insegnante.  
Al termine di ogni quadrimestre sono distribuite le apposite schede di valutazione; nei periodi 
intermedi (bimestri) le schede informative. I giudizi esposti rappresentano una mediazione di tutto il 
lavoro svolto da ogni singolo docente anche per quanto riguarda le osservazioni sistematiche 
relative all’impegno e alla  maturazione dell’alunno. 



 44

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 45

FINALITA’  
La scuola secondaria di primo grado intende sviluppare le  abilità e le competenze fondamentali di 
ogni allievo  per continuare il processo di  apprendimento e per sviluppare  l’ identità di ognuno. 
Per conseguire tali obiettivi la scuola  rimuove ogni ostacolo alla frequenza, previene l’evasione 
dell’obbligo scolastico, facilita l’accesso agli alunni con disabilità, promuove la pratica della 
cittadinanza attiva e l’acquisizione del sapere di base della cultura, perseguendo con ogni mezzo il 
miglioramento della qualità del sistema di istruzione. 
Fin dall’inizio la scuola continua a svolgere un ruolo fondamentale di orientamento 
fornendo agli allievi le occasioni per capire se stessi, per prendere consapevolezza delle loro 
potenzialità e verificarne i risultati conseguiti. 
Inoltre l’istituzione scolastica sollecita i ragazzi a riflettere sui comportamenti di gruppo per 
stimolare il rispetto reciproco e li orienta a realizzare pratiche collaborative, facilitando la fruizione 
e la produzione di comunicazione sia tra i coetanei , sia con individui adulti per elaborare registri 
linguistici sempre più appropriati e modulati  sull’interlocutore. 
Vista la  realtà sociale sempre più eterogenea, la scuola stabilisce con le famiglie un rapporto di 
corresponsabilità in cui con il dialogo stabilisce una collaborazione comune costruita all’interno di 
un progetto condiviso e continuo. 
 

SCELTE EDUCATIVE  
Nell’ambito della scuola secondaria di primo grado si attua  l’accesso alle discipline la cui 
valorizzazione avviene quando si attuano percorsi interdisciplinari e raccordi tra le conoscenze, 
mediante approcci integrati. Solo evitando di presentare i contenuti con rigidi confini. si potrà  
mostrare agli allievi la complessità della realtà e del sapere, favorendo una più appropriata 
padronanza delle discipline ed un’articolata organizzazione delle conoscenze, nella prospettiva di 
un sapere integrato. Tali competenze favoriscono la promozione di un sapere sempre più ampio e 
trasversale , e rappresentano la condizione essenziale per la partecipazione attiva alla vita sociale.  
 
 

TRAGUARDI E COMPETENZE DA RAGGIUNGERE  
La scuola secondaria deve assicurare ad ogni allievo il consolidamento delle competenze 
strumentali, in particolare lettura, scrittura, matematica, lingue e della capacità di apprendere. 
Pertanto persegue il raggiungimento del traguardo dell’apprendimento nelle diverse discipline, 
garantendo a tutti le competenze attese per trasformare gli adolescenti in studenti consapevoli del 
valore della conoscenza e dello studio. 
 
OBIETTIVI DELL’AZIONE EDUCATIVA  
Gli obiettivi generali                                                                                      
Gli obiettivi prioritari e generali dell’azione educativa, secondo quanto indicato negli orientamenti 
programmatici, sono comuni ai tre ordini di scuola; è tuttavia compito della scuola secondaria di 
primo grado strutturare percorsi e situazioni formative per il raggiungimento di tali obbiettivi in 
tutta la loro complessità relativamente a: 

�� Competenze comunicazionali di base (linguistiche, espressive e telematiche) 
�� Competenze logico-matematiche e scientifiche 
�� Autonomia e flessibilità di pensiero 
�� Capacità di imparare 
�� Creatività 
�� Conoscenza di sé 
�� Conoscenza delle problematiche storico-socio-economiche al fine di operare 

scelte corrette 
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�� Capacità di scelta 
�� Rispetto di sé e degli altri 
�� Pianificazione e auto-orientamento 
�� Autoregolazione del comportamento 
�� Senso di responsabilità 

 
Le competenze da acquisire 
Se la scuola assume come finalità primaria quella di strutturare una formazione direttamente 
spendibile sul piano sociale,fondata su competenze trasversali e trasferibili in una realtà sempre più 
complessa, si prevede che al termine del ciclo di base gli studenti acquisiscano le seguenti 
competenze e abilità: 

�� Comprendere e produrre testi di tipo: descrittivo 
                                                                   narrativo 
                                                                   espositivo 
                                                                   argomentativo 
                                                                   regolativo 
�� Impostare e risolvere problemi di qualsiasi tipo 
�� Organizzare e interpretare dati quantitativi usando tecniche di tipo 

matematico 
�� Comprendere e usare linguaggi e strumenti propri della comunicazione nei 

vari settori dell’espressione artistica 
�� Utilizzare e trasferire in ambiti disciplinari diversi le competenze acquisite 
�� Lavorare e collaborare con altri 

 
OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  
Gli obiettivi di apprendimento 
Gli obiettivi generali e le competenze da acquisire nella scuola secondaria di primo grado sono 
strettamente correlati con le diverse discipline, che possiedono a loro volta una propria particolare 
struttura e degli obiettivi specifici da raggiungere al termine dei tre anni.   
 

�� Area linguistico – artistico - espressiva: 
 

Italiano 
                                 Ascoltare: 

�� Ascoltare con attenzione,comprendere le informazioni principali e il 
significato globale 

�� Distinguere le informazioni principali da quelle secondarie 
�� Comprendere codici diversi 

                                 Leggere: 
�� Leggere correttamente e in modo espressivo 
�� Comprendere il significato globale e il messaggio del testo 
�� Distinguere e comprendere codici diversi 
�� Saper selezionare le informazioni contenute nel testo 

                                 Parlare: 
�� Intervenire a proposito 
�� Esporre messaggi chiari,pertinenti e corretti 
�� Esprimersi in modo esauriente e personale, usando un lessico ricco e 

appropriato 
                                  Scrivere: 

�� Rispettare le regole dell’ortografia, della grammatica e della sintassi 
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�� Produrre messaggi scritti chiari e pertinenti 
�� Esprimersi in modo esauriente e personale, usando un lessico ricco e 

appropriato 
�� Conoscere e applicare le regole dell’analisi grammaticale, logica e del 

periodo 
�� Riconoscere i diversi usi della lingua in rapporto alla situazione 

comunicativa 
�� Memorizzare i contenuti 
�� Organizzare e rielaborare testi via via più complessi 
�� Identificare un modello e riutilizzarlo    
�� Sintetizzare testi dati                                    

 
Inglese e seconda lingua comunitaria 

�� Saper presentarsi 
�� Dare e chiedere informazioni 
�� Descrivere persone, oggetti, sensazioni 
�� Sostenere una conversazione 
�� Saper leggere 
�� Saper produrre messaggi scritti grammaticalmente e sintatticamente corretti 

 
Arte ed immagine 

�� Conoscere e usare diverse tecniche espressive 
�� Sviluppare la capacità creativa 
�� Sviluppare la manualità 
�� Sviluppare la capacità di osservare la realtà circostante 
�� Sviluppare il senso critico 
�� Comprendere ed usare terminologia e strumenti propri della disciplina 

                                                                     
 

Musica 
�� Sviluppare la capacità di percepire i suoni 
�� Riprodurre con la voce e con strumenti modelli musicali 
�� Conoscere i fondamenti della teoria musicale 

 
                                                            

Scienze motorie e sportive 
�� Camminare e correre interiorizzando l’azione dinamica 
�� Saltare eseguendo l’azione dinamica in forma coordinata, efficace ed 

armonica 
�� Lanciare, afferrare e centrare eseguendo con efficacia l’azione 
�� Eseguire il gesto tecnico con competenza ed efficacia 
�� Orientarsi avendo coscienza del proprio corpo in rapporto allo spazio e al 

tempo 
                  

�� Area scientifico - tecnologica 
Scienze 

�� Conoscere la struttura e i meccanismi di funzionamento della natura 
�� Acquisire una coscienza ecologica e sanitaria 
�� Conoscere l’interazione tra mondo fisico,biologico e comunità umana 
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�� Formulare ipotesi per spiegare fatti e fenomeni e per organizzare 
correttamente l’osservazione 

�� Comprendere e usare terminologia e strumenti propri della disciplina 
 

Tecnologia 
�� Sapersi orientare di fronte a semplici problemi di carattere tecnico e 

tecnologico 
�� Saper comprendere e analizzare i continui mutamenti dell’ambiente, 

dell’industria e della società moderna 
�� Approfondire i sistemi di lavorazione artigianale e industriale 
�� Usare diverse tecniche grafiche                       

                                 
                                                                        Informatica 

�� Produzione di testi utilizzando programmi di video scrittura 
�� Utilizzo del foglio elettronico di calcolo per la tabulazione di dati 
�� Produzione di ipertesti 
�� Navigazione in internet 
�� Utilizzo della posta elettronica 

                                                    
�� Area matematica 

Matematica 
�� Padroneggiare le regole di calcolo anche algebrico 
�� Comprendere e utilizzare gli elementi fondamentali della geometria piana e 

solida 
�� Utilizzare il piano cartesiano per rappresentare leggi fisiche e matematiche 
�� Risolvere problemi utilizzando metodi diversi 
�� Conoscere ed utilizzare schemi,simboli grafici e termini specifici 

 
�� Area storico - geografica                                                                                                              

                                                                        Storia 
�� Ricordare gli avvenimenti essenziali collocandoli nel tempo e nello spazio 
�� Individuare cause e conseguenze di un evento storico e stabilire  confronti 
�� Formulare ipotesi interpretative di fatti storici 
�� Comprendere e usare la terminologia storica 
�� Utilizzare fonti, documenti, grafici, dati statistici, ecc. 
�� Conoscere le principali norme del vivere associato 
�� Comprendere ruolo e funzioni delle istituzioni sociali studiate 

 
                                        Geografia 
�� Individuare gli elementi caratteristici di un paesaggio 
�� Distinguere gli elementi naturali da quelli umani 
�� Cogliere le relazioni tra ambiente e vita umana 
�� Confrontare situazioni e fenomeni geografici 
�� Orientarsi nello spazio 
�� Leggere e interpretare mappe,carte,immagini,grafici,dati statistici 
�� Comprendere e usare terminologia e strumenti propri della disciplina     

 
Cittadinanza e Costituzione 

· Promuovere il rispetto di se stessi e gli altri 
· Interiorizzare il rispetto delle regole del vivere comune 
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· Sviluppare la responsabilità civile e il senso della legalità 
· Conoscere e rispettare i valori sanciti nella Costituzione, in particolare i 

diritti inviolabili di ogni essere umano 
 

Religione 
�� Comprendere che il proprio progetto di vita si costruisce a partire dalla 

propria coscienza 
�� Comprendere come, per il Cristianesimo, le scelte sono orientate 

dall’esempio di Gesù 
�� Conoscere i criteri e i contenuti dell’etica cristiana relativi ai rapporti 

interpersonali e al progetto di società da realizzare 
�� Conoscere le principali religioni del mondo 

 
VALUTAZIONE  
Per gli alunni della Scuola Secondaria di I grado è prevista una valutazione periodica, 
quadrimestrale, e una valutazione finale, riferite sia ai livelli di apprendimento acquisiti sia al 
comportamento. La  valutazione  nelle classi  intermedie avviene per  scrutinio, mentre per le classi  
terminali,  terzo anno di scuola media, avviene per esame di Stato. 
La valutazione  degli  apprendimenti acquisiti, del comportamento dell'alunno e le decisioni relative 
alla promozione alla classe successiva vengono adottate per scrutinio dai docenti della classe. Si 
attua una valutazione periodica, quadrimestrale, e una valutazione finale; nei periodi intermedi 
vengono distribuite le schede informative, accompagnate da un colloquio. La valutazione viene 
registrata su un apposito documento di  valutazione, la scheda individuale dell'alunno, che sarà 
accompagnata da un colloquio esplicativo.  
Ai fini della validità dell'anno, per la valutazione è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario annuale personalizzato di ciascun alunno. Per casi eccezionali, l’istituzione scolastica 
può autonomamente stabilire motivazioni al suddetto limite. Il corso di studi si conclude con 
l'esame di Stato il cui superamento è titolo indispensabile per l'iscrizione agli istituti del 2° ciclo. 
Con il titolo di licenza finale, verrà consegnata all'alunno la  certificazione delle competenze. 
Per gli alunni in situazione di handicap psichico, la valutazione, adeguatamente differenziata, tiene 
conto degli obiettivi prefissati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI). Il Consiglio di classe 
valuta comunque i risultati dell'apprendimento con l'attribuzione di giudizi o di voti relativi 
esclusivamente allo svolgimento del PEI. Per le prove di esame sono predisposte apposite prove, e 
tempi lunghi per l'effettuazione delle prove scritte. 
 
ORGANIZZAZIONE DIDATTICA  

�� Scuola secondaria di primo grado “Don E. Ferraris” Cigliano 
Attività curricolare: unità da 50' con lezioni dal lunedì al venerdì mattina con rientro pomeridiano il 

lunedì e il giovedì  
Attività di tempo prolungato: mercoledì pomeriggio. 
Attività extracurricolare: martedì e  venerdì pomeriggio. 
Orario di ingresso ore 8.00    
Orario di uscita ore 13.00, oppure ore 16.30 
 

�� Scuola secondaria di primo grado “Anna Frank” Borgo d’Ale 
Attività curricolare: unità da 60’ con lezioni dal lunedì al sabato mattina. 
Attività extracurricolare: lunedì, giovedì e venerdì. 
Orario di ingresso ore 8.00    
Orario di uscita ore 13.00, oppure ore 16.30 
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L’AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA  
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L’ampliamento dell’offerta formativa  

Sulla base dell’analisi dei bisogni emersi e degli obiettivi educativi prefissati dal Collegio dei 

docenti, l’Istituto assicura un ampliamento dell’offerta formativa relativa agli ambiti linguistico - 

espressivo, matematico - scientifico, artistico e ludico - sportivo. 

In particolare saranno svolte attività progettuali finalizzate a: 

 
1.  Potenziamento o recupero delle abilità linguistiche e matematico-scientifiche 

 
2.  Potenziamento delle abilità in campo informatico 

 
3.  Attività di integrazione per gli alunni diversamente abili 

 
4.  Attività di integrazione per alunni extracomunitari o comunque in difficoltà 
 
5. Valorizzazione delle eccellenze 
 
6. Attività integrative nel campo ludico-sportivo e artistico - musicale 

 
7.  Attività volte a consolidare il senso di appartenenza  al territorio  e alla sua cultura 

 
8. Attività di visite guidate e viaggi di istruzione 

 
Inoltre l’Istituto, valorizzando la positiva esperienza, ormai consolidata, continua a svolgere attività 

integrative ed extracurriculari in collaborazione con gli Enti locali, le Istituzioni pubbliche e le 

agenzie formative presenti sul territorio. 

 

Progetto Cl@assi 2.0 

 
Il progetto cl@ssi 2.0,  coordinato da Ministero, Agenzia Scuola e Uffici 
Scolastici Regionali con il supporto di  Università e Politecnico, coinvolge, a 
partire dall’anno scolastico 2009/2010 e per la durata di un triennio, 156 
classi di scuola secondaria di primo grado sul territorio nazionale (selezionate 
tra oltre 2000 candidate). 
L‘Istituto comprensivo “Don Evasio Ferraris” di Cigliano è stato selezionato 
dalla commissione regionale incaricata di valutare le candidature e la classe 1 

A della scuola secondaria di Cigliano è una delle dodici classi piemontesi destinatarie del Progetto. 
L’iniziativa si propone di portare le “nuove tecnologie” direttamente nella classe favorendone un 
uso quotidiano al fine di valutare  come e quanto il loro impatto possa intervenire nei processi 
formativi, in un’epoca di trasformazioni dei linguaggi della comunicazione e della diffusione dei 
saperi. 
La classe verrà dotata di strumentazione multimediale e il Consiglio di Classe seguirà un percorso 
di formazione e sarà assistito e monitorato durante tutte le fasi di progettazione ed attuazione.  
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LA QUALITA’ E L’AUTOVALUTAZIONE  
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IL VALORE DELLA QUALITA’ NELLA SCUOLA  
 
Alla luce dell’autonomia, il sistema Qualità assurge a vero e proprio laboratorio per lo studio di 
fattibilità della possibilità di creare reti e protocolli tra scuole e sistema produttivo. 
Fare Qualità, allora, impone alla scuola di guardare ai processi operativi con occhi nuovi e 
innovativi, attivare e aggiornare le competenze, utilizzare e valorizzare la risorse umane, 
strumentali e finanziarie, finalizzandole al miglioramento continuo, avere una visione dinamica e 
dialettica del ruolo ricoperto, ricercare la collaborazione e l’interazione con le realtà esterne, anche 
alla luce delle norme UNI EN ISO 9000, 9001 e 9004, che privilegiano proprio i campi dell’offerta, 
della progettazione, del controllo. 
Il collegio dei docenti, infatti, è responsabile della pianificazione, della realizzazione e del controllo 
di una progettualità formativa che, per  rispettare gli standard di qualità, di efficacia e di efficienza 
non può prescindere dal considerare le leve motivazionali sottese al coinvolgimento. Esse sono 
legate al raggiungimento degli obiettivi dell’ordinamento scolastico e quindi esigono una 
strutturazione della progettualità che parte dall’analisi attenta del contesto e dei vissuti, e leghi il 
passato con il presente, ipotizzando un orizzonte possibile e procedendo concretamente e 
dinamicamente per raggiungerlo, con la consapevolezza delle proprie responsabilità e della 
direzione intrapresa. 
Il collegio dei docenti, allora, diventa garante della cultura della qualità, quando nella realizzazione 
dell’autonomia organizzativa, conduce un’opera di coordinamento incardinata su una struttura 
modulare ben precisa, fatta di previsioni, di progettazione, di organizzazione, di motivazione e di 
verifica. Fattori questi atti a promuovere la produttività del sistema scolastico, che si ravvisa in 
un’offerta calibrata di chances formative, la cui efficacia è data dalla massimizzazione del rapporto 
tra risorse e risultati, mentre la sua efficienza si legge nella minimizzazione del rapporto tra risultati 
attesi (obiettivi) e risultati raggiunti (prodotto). 
Ciò implica adeguati spazi di gestione delle responsabilità: l’autonomia organizzativa, infatti, 
prevede un decentramento di ruoli e di funzioni che si realizza in un sistema di interlocuzione 
strutturato secondo la valorizzazione delle risorse umane disponibili, l’informazione e la 
comunicazione tra le componenti scolastiche, l’innovazione operativa e gestionale orientata al 
cliente, l’individuazione di obiettivi che diano alla scuola caratteri di originalità e innovatività. 
Tutto ciò si realizza attraverso l’empowerment che consiste nell’implementazione di una struttura di 
conoscenze, competenze, modalità relazionali, strategie e risorse umane e materiali, finalizzata a 
garantire i paradigmi della qualità che sono: efficacia, efficienza, economicità, etica.  
Questi fattori benché insidiati da globalizzazione, competizione, complessità, cambiamento, 
innovazione, sostenibilità, possono essere garantiti attraverso una cultura della progettualità, 
secondo cui la scuola, come sistema autonomo, complesso ma integrato ed “allargato” si connota 
come “impresa educativa” per la formazione dell’uomo e del cittadino. Pertanto, essa  si adopera 
per recepire i bisogni formativi, li traduce in istanze educative e li restituisce al territorio come 
offerta di opportunità formative, chiaramente delineate in un Piano di Offerta Formativa d’Istituto.  
Inoltre tutta l’attività del nostro Istituto, come ogni organizzazione, è sottoposta ad un processo di 
autovalutazione e di autoanalisi al fine di rileggere atti e comportamenti assunti per produrre da un 
lato, un dispositivo di controllo, regolazione ed alimentazione della propria progettualità formativa, 
finalizzato a migliorare gli esiti raggiunti nei processi di apprendimento, e, dall’altro, accertare 
continuamente la tenuta complessiva del servizio e faccia emergere la qualità del servizio scuola.  
 
 
 
 

 



 54

 LA RESPONSABILITA’ SOCIALE  
 
Attualmente è considerazione diffusa e comune il principio secondo il quale la scuola e la società si 
collochino all’interno di un’emergenza educativa alla quale si risponde formalmente attraverso 
classificazioni sociali. Di fatto si parla di “bulli”, “devianti”, “trasgressivi”, “nichilisti”… 
Spesso la diagnosi e l’eventuale terapia rimangono separate e distanti. Tuttavia la loro  
ricomposizione si attua nell’identificazione e nella riscoperta del sé come individuo. 
La scuola, spazio pedagogico per eccellenza, è luogo di grande importanza per lo sviluppo sociale  e 
culturale, educativo della comunità.  
In questo senso assume nei confronti della società una responsabilità sociale, perseguendo in tal 
modo  la sua missione istituzionale nel rispetto dei criteri di qualità del servizio e nell’espletamento 
dei diritti e delle aspettative dei portatori di interesse, gli stakeholder, ossia studenti, genitori, 
docenti, istituzioni ed enti locali, tutti protagonisti della riuscita degli obiettivi della scuola. In tal 
modo, l’istituzione scolastica diviene il luogo di investimento e di ricerca e “spazio comunitario più 
organico e intenzionale del fare educazione”, come si afferma nel discorso dell’Unesco del 1980, 
per cui “ l’uomo è il soggetto della cultura, ma anche il suo oggetto e il suo termine”. 
Il paradigma sul valore scolastico passa da un pragmatico “a scuola si sta per imparare” a un più 
utile ed efficace “Star bene insieme a scuola” ed i risultati confluiscono nell’apprendimento, 
nell’acquisizione di capacità e competenze e nelle potenzialità professionali future degli utenti. 
Per questo motivo diventa necessario mettere in campo le svariate capacità professionali della 
scuola e la solidità del  nostro sistema di valutazione nazionale rispettoso delle nostre particolarità 
senza temere il confronto con gli altri Paesi europei. 
Considerato che tutto ciò risponde alle esigenze conoscitive di diversi interlocutori, diviene 
necessario diramare le scelte attuate, le attività svolte ed i risultati ottenuti  a beneficio di tutta 
l’utenza, attraverso la rendicontazione sociale in termini di trasparenza dell’azione e dei risultati, di 
esplicitazione delle finalità, delle strategie utilizzate e dei risultati, attraverso una costante  
comunicazione con gli interlocutori. 
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L’ISTITUTO IN RETE  
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Il fondamento giuridico delle Reti scolastiche è insito nell’art. 7 del DPR n. 275/1999 
“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”. 
La costituzione di una rete di scuole, o anche con istituzioni, enti, associazioni, o agenzie operanti 
sul territorio, è diretta conseguenza dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e dell’attribuzione di 
indirizzi in materia di scuola. Esse, infatti, possono contribuire a ridurre e/o ad eliminare 
l’isolamento e la separazione quali possibili conseguenze dell’autonomia stessa.  
Per le istituzioni scolastiche, la rete può essere uno strumento utile a potenziare sinergie, a 
valorizzare risorse disponibili, a condividere obiettivi formativi. 
La struttura reticolare delinea un modello organizzativo di gestione “orizzontale”, in cui un posto 
centrale viene attribuito al sistema territoriale piuttosto che a singole istituzioni; queste, a loro volta, 
concorrono alla definizione ed alla gestione dell’offerta formativa e di servizi, i quali possono 
essere flessibili in relazione alle diverse esigenze e modalità attuative.  
Una rete, fra l’altro, può variare e può proporre “legami” e “vincoli” modificabili sia nella loro 
collocazione che nella intensità relazionale. Ovviamente rientrano fra le reti non tanto le 
“collaborazioni” spontanee ed informali tra Istituzioni scolastiche, quanto le cooperazioni sancite da 
accordi formali, che vanno oltre i cosiddetti “buoni rapporti”.  
Operare in rete consente di: 

�� potenziare attività applicative e laboratoriali;  
�� ottimizzare i rapporti interpersonali sia con le Istituzioni che con gli Enti locali; 
�� condividere azioni che vedono coinvolti ed interessati le giovani generazioni; 
�� promuovere la socializzazione e la cittadinanza attiva;  
�� avvicinare le istituzioni al cittadino ed in particolare le istituzioni scolastiche impegnate nel 

processo di formazione ed istruzione. 

 
 

Il nostro Istituto ha consolidato già una rete di rapporti con le altre Istituzioni scolastiche 
della Provincia di Vercelli, sulle seguenti tematiche: 
 

- “Insegnare oggi a donne e uomini di domani” formazione del curricolo 

Rete: I.C. Brusisco, I.C. Cerrina, I.C. Crescentino, I.C. Livorno Ferraris. 

 

- “Aggiornamento giuridico – amministrativo” 

Rete: Tutte le Istituzioni scolastiche della Provincia di Vercelli. 

 

- “Potenziare l’apprendimento delle competenze scientifiche” 

Rete: ITIS “G.C. Faccio” di Vercelli, IPS “F. Lombardi” di Vercelli, I.C. Livorno Ferraris, 

I.C. Crescentino. 
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LA MODALITÀ DI INFORMAZIONE DELL’UTENZA SUL POF  
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Per il nostro Istituto la famiglia, e più in generale la nostra utenza scolastica, sono soggetti 
protagonisti ed attori di scelte fondamentali e quindi partners con i quale stringere alleanze, 
interlocutori principali diretti. La nostra scuola intende riservare loro uno spazio operativo adeguato 
per essere all'altezza delle attese sociali e per intercettarne i bisogni.  
Questa scelta dell’Istituto si traduce concretamente nella sottoscrizione del “Patto educativo di 
corresponsabilità”, allegato al Regolamento di Istituto, all’inizio di ogni anno scolastico. 
La collaborazione/cooperazione dei genitori nella scuola, con una relazione di lavoro caratterizzata 
da comuni obiettivi, rispetto reciproco e volontà di negoziare, implica la massima circolazione 
reciproca delle informazioni, delle responsabilità, delle competenze e dei doveri di rendere conto. In 
ogni caso la cooperazione richiede innanzitutto che ogni parte riconosca le specifiche attitudini 
dell'altra.  
Cosa fa il nostro Istituto per valorizzare la reciprocità scuola/famiglia? 

�� Rende efficaci le procedure elettorali e conferisce importanza alle deleghe di rappresentanza 
degli Organi collegiali 

�� Avvia collaborazioni con le associazioni dei genitori: in fase di elaborazione del POF, in 
fase di accoglienza degli alunni, elaborando strumenti di comunicazione agili ed efficaci 

�� Rende più efficaci i colloqui scuola-famiglia, sia in termini didattici che umani, 
coinvolgendo quelli che non seguono i figli con iniziative particolari  

�� apre la scuola per attività socio-culturali e coinvolgerli nel coordinamento. 
 

La scelta del coinvolgimento delle famiglie si fonda sul riconoscimento del loro ruolo nell’ambito 
dell’educazione dei figli, va anche però ottimizzato il ruolo di delega che molte famiglie 
attribuiscono alla scuola, che così diventa talvolta investita di piena fiducia per assolvere alla 
funzione educativa. 
Bisogna tener presente che non vi è né equità, né sussidiarietà, né solidarietà senza l’assunzione di 
responsabilità. 
I quattro pilastri  (sussidiarietà verticale e orizzontale, equità, solidarietà e responsabilità) messi in 
gioco dalla riforma del Titolo V della Costituzione (Legge n. 3/2001), rimandano al concetto di 
educazione posta al centro della comunità, per cui se è vero che il principio di sussidiarietà 
verticale impone all’ente più prossimo al cittadino di dare risposta ai suoi bisogni, è pur vero che la 
famiglia insieme alle altre istituzioni presenti sul territorio e deputate all’educazione è chiamata a 
cooperare, condividendo il percorso educativo dei propri figli, garantendo così equità (giustizia in 
educazione), solidarietà (supporto fra i vari soggetti preposti all’educazione) e sussidiarietà 
orizzontale, concetto caro alla dottrina sociale della Chiesa e presente nella cultura giuridica 
europea. 
 
Al fine di assicurare la più ampia partecipazione alla nostra azione di istruzione e formazione, in 
ogni plesso sarà affissa all’albo una copia del POF. 
Sarà inviata una sintesi a tutte le famiglie tramite gli alunni. I genitori saranno avvisati della 
possibilità di prendere visione del POF tramite comunicazione sul diario degli alunni. 
I membri del Consiglio di Istituto avranno a disposizione una copia personale del documento. 
Inoltre il POF sarà pubblicato sul sito dell’Istituto: www.comprensivocigliano.it.  
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SCHEDA DESCRITTIVA 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “Don E. Ferraris” CIGLIANO  
Indirizzo e-mail: 
iccigliano@tin.it 

Sito internet: 
www.comprensivocigliano.it 

Dirigente scolastico:                                                    PROF. GIOVANNI LA MONTAGNA   
Collaboratore vicario:                                                  PROF. SSA  GIANNA PASTERIS 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi:        RAG. GIORGINA  AIMARO  

 

COLLABORATORI  DEL DIRIGENTE  FIDUCIARIA DEL PLESSO  

Bondonno Rosanna Infanzia Alice Castello 

Carlino Amorina Infanzia Cigliano 
Riva Simona  
Piccinin Lorena 

 
Primaria Alice Castello 

Bongianino Anna 
Pinna Enrica 

 
Primaria Borgo d'Ale 

Bobba Renata  
Pastè Maria Grazia 

 
Primaria Cigliano 

Zublena Paola 
Fontana Manuela 

 
Primaria Moncrivello  

Bobba Pierantonio Secondaria Borgo d'Ale 
 
                                                DATI NUMERICI 

SULL'ISTITUTO    
TOTALE DEGLI STUDENTI 943 

TOTALE DEI DOCENTI 113 

TOTALE DEGLI OPERATORI ATA 25 

PLESSI E SEZIONI STACCATE 8 
 
 

DOCENTI FUNZIONE STRUMENTALI AREE DI INTERVENTO 

Perino Anna Maria 
  

Piano offerta formativo 
Settore sc. Infanzia 

Salussolia Caterina 
  

Piano offerta formativo 
Settore sc. Infanzia 

Perino Francesca 
  

Piano offerta formativo 
Settore sc. Secondaria 

Vercellone Carla 
   

Supporto alla didattica multimediale 

Santià Ileana 
  

Coordinamento attività di 
accoglienza, recupero alunni, benessere 

Pettiti M. Luisa 
 

Coordinamento docenti di sostegno 

Roggero Patrizia 
Francese Claudia 

Coordinamento della definizione del 
curricolo verticale 


